
ALLEGATO A)

COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE

PROVINCIA DI FIRENZE

Documento Unico di Programmazione

2016 - 2018

Documento Unico di Programmazione – COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE PROVINCIA DI FIRENZE Pag. 1



Indice del Documento
1. INDICE

2. Premessa

3. Sezione Strategica (SeS)

3.1. Linee strategiche

3.1.1. Elenco Linee Strategiche

3.1.2. Schede analitiche delle Linee Strategiche

3.1.2.1. Elenco Obiettivi

3.1.2.2. Schede di Dettaglio degli Obiettivi Strategici

3.2. Quadro Normativo di Riferimento

3.2.1. La legislazione Europea

3.2.2. La Legislazione Nazionale e gli Obiettivi dell’azione di governo

3.2.3. Gli Obiettivi Regionali e il Riordino Istituzionale

3.3. Strumenti di Rendicontazione

3.4. Analisi Strategica delle Condizioni Esterne

3.4.1. Il Concorso delle Autonomie Locali agli Obiettivi di Governo

3.4.1.1. Il Patto di Stabilità Interno

3.4.2. La spending Review

3.4.3. Situazione Socio-Economica del Territorio

3.4.3.1. Struttura Demografica della Popolazione

3.4.3.2. Struttura del Territorio

3.4.3.3. Organizzazione del Personale

3.4.3.4. Struttura dei Servizi

3.5. Analisi Strategica delle Condizioni Interne

3.6.1. Organizzazione e Modalità di Gestione dei Servizi Pubblici Locali

3.6.2. Risorse Finanziarie

3.6.3. Coerenza Patto di Stabilità e Vincoli di Finanza Pubblica

4. Sezione Operativa (SeO) - Parte I

4.1. Premessa Sezione Operativa (SeO) - Parte I

4.2. Fonti di Finanziamento

4.3. Analisi delle Risorse

4.3.1. Entrate Tributarie

4.3.2. Trasferimenti Correnti

4.3.3. Entrate Extratributarie

4.3.4. Entrate in Conto Capitale

4.3.5. Permessi a Costruire

4.3.6. Accensione di Prestiti

4.3.7. Entrate da Riduzione di Attività Finanziarie e Anticipazione di Cassa 

4.4. Riepilogo Spese per Missioni e Programmi

4.4.1. Quadro Generale degli Impieghi per Missione

4.4.2. Missioni

4.4.2.1. Schede di Dettaglio

4.4.2.2. Spesa prevista per la Realizzazione della Missione

4.5. Relazione Missioni - Linee Strategiche

4.6. Elenco delle Opere Pubbliche non Realizzate

5. Sezione Operativa (SeO) - Parte II

5.1. Premessa Sezione Operativa (SeO) - Parte II

5.2. Programma Triennale dei Lavori Pubblici ed Elenco Annuale

5.3. Programmazione Triennale del Fabbisogno di Personale

5.4. Piano delle Valorizzazioni e delle Alienazioni

Documento Unico di Programmazione – COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE PROVINCIA DI FIRENZE Pag. 2



PREMESSA

L’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili

Con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5

maggio 2009, n.42”, è stata introdotta  l’ Armonizzazione contabile che  è stata avviata sin dal 2012 dal DPCM 28

dicembre 2011. Ad agosto 2014 il D.Lgs. n. 126/2014 ha completato il quadro normativo necessario per garantire

l’avvio a regime della riforma, attraverso:

a) la modifica ed integrazione del D.Lgs. n. 118/2011 e l’inserimento nel decreto medesimo di tutti i principi e gli

schemi contabili già approvati con il DPCM del 28/12/2011;

b) l’adeguamento del Tuel all’armonizzazione, con la modifica delle disposizioni contenute nel Titolo II del

D.Lgs.

n. 267/2000;

c) la modifica della disciplina dell’indebitamento contenuta nella legge n. 350/2013.

Grazie a tale decreto nel 2015 la riforma è entrata in vigore in via generalizzata per tutti gli enti locali, pur con una

disciplina transitoria graduale che si completerà nel 2017. 

Ricordiamo in proposito che l’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili costituisce il cardine della riforma

della contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e della riforma federale prevista dalla legge n. 42/2009. In particolare i

principi ispiratori della legge delega sul federalismo fiscale sono finalizzati a garantire:

AUTONOMIA DI ENTRATA E DI SPESA;

SUPERAMENTO  GRADUALE  DEL  CRITERIO  DELLA  SPESA  STORICA  A  FAVORE  DEI  COSTI  E

FABBISOGNI STANDARD; ADOZIONE DI:

• regole contabili uniformi;

• comune piano dei conti integrato;

• comuni schemi di bilancio articolati in MISSIONI E PROGRAMMI coerenti con la

classificazione economico-funzionale;

• sistema e schemi di contabilità economico-patrimoniale;

• bilancio consolidato per aziende, società ed organismi controllati;

• sistema di indicatori di risultato semplici e misurabili; 

RACCORDABILITA’ DEI SISTEMI CONTABILI  E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO DEGLI ENTI TERRITORIALI

CON QUELLI EUROPEI AI FINI DELLA PROCEDURA PER I DISAVANZI ECCESSIVI

Sotto l’aspetto, che qui interessa, dell’ordinamento contabile, la riforma – meglio nota come “armonizzazione” - ha lo

scopo di:

• consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale);

• verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato istitutivo UE;

• favorire l’attuazione del federalismo fiscale.
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Uno dei cardini della nuova contabilità è rappresentato dal principio della “competenza finanziaria potenziata”, il quale

prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate, che danno luogo ad entrate e spese per l’ente, devono

essere registrate in contabilità nel momento in cui sorgono, con imputazione all’esercizio in cui vengono a scadenza. E’

comunque fatta salva la piena copertura degli impegni a prescindere dall’esercizio in cui essi sono imputati, attraverso

l’istituzione del Fondo pluriennale vincolato. La nuova configurazione del principio contabile della competenza

finanziaria potenziata:

a) impedisce l’accertamento di entrate future, rafforzando la valutazione preventiva e concomitante degli equilibri di

bilancio;

b) evita l’accertamento e l’impegno di obbligazioni inesistenti, riducendo in maniera consistente l’entità dei residui

attivi e passivi;

c) consente, attraverso i risultati contabili, la conoscenza dei debiti commerciali degli enti, che deriva dalla nuova

definizione di residuo passivo conseguente all’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata;

d) rafforza la funzione programmatoria del bilancio;

e) favorisce la modulazione dei debiti finanziari secondo gli effettivi fabbisogni degli enti;

f) avvicina la competenza finanziaria alla competenza economica;

g) introduce una gestione responsabile delle movimentazioni di cassa, con  avvicinamento della competenza

finanziaria alla cassa (potenziamento della competenza finanziaria e valorizzazione della gestione di cassa);

h) introduce con il fondo pluriennale vincolato uno strumento conoscitivo e programmatorio delle spese finanziate

con entrate vincolate nella destinazione, compreso il ricorso al debito per gli investimenti. 

L’avvio a regime della riforma degli enti territoriali, previsto per il 1° gennaio 2015, secondo quanto disposto dal decreto

legge 102/2013 (L. n. 124/2013), costituisce una tappa fondamentale nel percorso di risanamento  della   finanza 

coordinamento della pubblica e favorirà il finanza pubblica, il consolidamento dei  conti  delle Amministrazione 

Pubbliche  anche ai fini del rispetto delle regole comunitarie, le attività connesse alla revisione della spesa pubblica e 

alla determinazione dei fabbisogni e costi standard. 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)

Il principio contabile della programmazione allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011 prevede un di nuovo documento unico di

programmazione,   il   DUP,  in   sostituzione  del   Piano  Generale  Sviluppo  e  della Relazione  Previsionale  e

Programmatica.  

La programmazione nelle pubbliche amministrazioni garantisce l’attuazione del principio costituzionale del buon

andamento (art. 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale impiego delle risorse pubbliche secondo i canoni della

efficacia, efficienza ed economicità. Essa inoltre rende concreto il principio della democrazia partecipativa, in quanto

fornisce gli strumenti per “valutare” l’operato dell’azione amministrativa conoscendo preventivamente gli obiettivi

dichiarati e, successivamente, i risultati raggiunti. In sostanza, dunque, un corretto processo di programmazione è

espressione di una amministrazione moderna che intende fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le
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discontinuità ambientali e organizzative ed anche finanziarie. Già l’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti

locali, scriveva nel 2003, come la programmazione rappresenti “il «contratto» che il governo politico dell’ente

assume nei confronti dei cittadini e degli altri utilizzatori del sistema di bilancio stesso. L’attendibilità, la

congruità e la coerenza dei bilanci è prova della affidabilità e credibilità dell’Amministrazione. Gli utilizzatori del sistema

di bilancio devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni

conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi”.

Nel precedente ordinamento il processo di programmazione non aveva raggiunto le finalità preposte, fallendo l’obiettivo

a causa di:

a) un gap culturale dovuto alla scarsa propensione alla programmazione;

b) l’eccesivo affollamento e ridondanza dei documenti di programmazione;

c) un quadro normativo instabile e caotico, associato alla incertezza sull’ammontare delle risorse disponibili, il

quale conduce oramai sistematicamente a continue proroghe del termine di approvazione dei bilanci. 

La  riforma intende superare  questo deficit,  rafforzando il  ruolo  della  programmazione attraverso,  l’anticipazione e

l’autonomia del processo rispetto a quello di predisposizione del bilancio. L’art. 170 del Tuel prevede che il DUP venga

approvato entro il 31 luglio dell’anno precedente a valere per l’esercizio successivo.

Questo  evita  di  ricadere  nell’errore  di  invertire  il  processo  di  programmazione  ed  appiattirlo  su  quello  della

predisposizione del bilancio, come accaduto sinora. Il DUP infatti non costituisce più un allegato al bilancio - come la

RPP - ma piuttosto costituisce la base di partenza per l’elaborazione delle previsioni di bilancio, da formularsi nei mesi

successivi; la riduzione dei documenti di programmazione, che da cinque diventano principalmente tre: il DUP, il bilancio

di previsione ed il  PEG. Il successo della riforma è tuttavia strettamente correlato ad un parallelo processo di

riforma della finanza locale, necessario per restituire certezza sulle risorse disponibili e garantire in questo modo

efficacia ed efficienza del processo di programmazione. Senza questo presupposto fondamentale la nuova

programmazione è destinata a rimanere “un sogno nel cassetto”. 

Come già ricordato sopra, la riforma del processo di programmazione non può prescindere dalla riforma della finanza

locale che, ancora oggi, sembra lontana dal compiersi. La perenne precarietà e situazione “emergenziale” in cui si trovano

i  bilanci   locali   rende  pressoché  impossibile   qualsiasi   tentativo  serio  di   programmazione,   che  si   fonda,

principalmente, sulla certezza delle risorse disponibili. La problematica del fondo IMU/TASI; la riforma della riscossione, la

riforma del catasto, la riforma della tassazione locale rendono precari non solo gli equilibri di bilancio ma anche il processo
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stesso di  programmazione, la cui  serietà viene fortemente compromessa. Nei  giorni  in cui  è stato steso il  presente

documento, gli enti locali si trovano in attesa della emanazione del cosiddetto decreto enti locali, approvato dal Governo

l’11/6/2015 e non ancora pubblicato in GU. Parte dei contenuti del decreto anticipati dalla stampa sono stati recepiti sia

nel presente documento che nel bilancio.

Entro la fine del 2015 si procederà, tramite la nota di aggiornamento, ad apportare le modifiche necessarie per recepire gli

aggiornamenti normativi sopravvenuti.

La composizione del DUP

Ricordiamo infine che il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La

prima ha un orizzonte temporale di riferimento che coincide con quello del mandato amministrativo, la seconda pari a

quello del bilancio di previsione. In particolare:

 � la Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, Mission, Vision e

indirizzi strategici dell’ente, in coerenza con la programmazione di Governo e con quella regionale. Tale

processo è  supportato da un’analisi strategica delle condizioni interne ed esterne all’ente,  sia in

termini attuali cheprospettici, così che l’analisi degli scenari possa rilevarsi utile all’amministrazione nel

compiere le scelte più urgenti e appropriate.

 � la Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento di

supporto al processo di previsione di indirizzi e obiettivi previsti nella Sezione Strategica. Questa infatti,

contiene la programmazione operativa dell’ente, avendo a riferimento un arco temporale triennale. Per ogni

programma, e

per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. I

programmi rappresentano dunque il cardine della programmazione, in quanto, costituendo la base sulla

quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte, sulla base di questi verrà

predisposto il  PEG e affidati obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. La Sezione Operativa

infine comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.

Documento Unico di Programmazione – COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE PROVINCIA DI FIRENZE Pag. 6



COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE

PROVINCIA DI FIRENZE

Documento Unico di Programmazione

Sezione Strategica

2016 - 2019

Documento Unico di Programmazione – COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE PROVINCIA DI FIRENZE Pag. 7



Elenco Linee Strategiche

Codice Descrizione

1000 POLITICHE DELL'INFANZIA E DELL'ISTRUZIONE

2000 CULTURA E TURISMO

2001 VALORIZZAZIONE TRADIZIONI LOCALI

3000 SPORT

4000 COMMERCIO
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Schede analitiche delle Linee Strategiche

SCHEDA ANALITICA LINEA 10000000

Linea n. 10000000 POLITICHE DELL’INFANZIA E DELL’ISTRUZIONE

Periodo Mandato Dal 25/05/2015 al 25/05/2019

Slogan RIQUALIFICAZIONE E DIDATTICA

Tipo RIQUALIFICAZIONE E DIDATTICA

Referente Politico GIUNTI ALESSANDRO

Delega SINDACO

Responsabile di Settore AFFARI GENERALI

ELENCO OBIETTIVI DELLA LINEA STRATEGICA 10000000

Codice Descrizione Data Inizio Data Fine

0001 POLITICHE DELL'INFANZIA E DELL'ISTRUZIONE 25/05/2014 25/05/2019

SCHEDA ANALITICA DELL’ OBIETTIVO STRATEGICO 10000001

Codice: 10000001 POLITICHE DELL’INFANZIA E DELL’ISTRUZIONE

Periodo Mandato Dal 25/05/2014 al 25/05/2019

Slogan SCUOLA LUOGO DI CONOSCENZA AE CRESCITA - PROGETTO 2.0

Tipo SCUOLA LUOGO DI CONOSCENZA AE CRESCITA - PROGETTO 2.0

Referente Politico GIUNTI ALESSANDRO

Delega SINDACO

Responsabile di Settore AFFARI GENERALI

Le  politiche  dell’infanzia  e  dell’istruzione  rappresentano  uno  degli  impegni  prioritari  di  questa

Amministrazione Comunale, come confermato dal mantenimento nel bilancio delle stesse somme investite

negli passati.

Il  nostro intento è quello di  creare una Scuola come luogo dove vengono fornite  le fondamenta della

conoscenza e gettate  le  basi  per  i  nuovi cittadini.  Per questo la  nostra proposta programmatica vuole

concentrarsi in attività che permettano ai nostri figli di apprendere, confrontarsi e crescere con un’offerta

formativa adeguata che stimoli il senso di una cittadinanza consapevole, il rispetto delle disuguaglianze e la

conoscenza delle nostre tradizioni attraverso strumenti moderni.

Sul  piano  degli  investimenti  economici  il  nostro  impegno  continuerà  sull’ammodernamento  e  la

riqualificazione degli  edifici scolastici  presenti  sul territorio,   anche in sinergia con gli  Enti  di  livello noi

superiore  (30 mila euro nel Piano OO.PP.)
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Verranno confermati gli investimenti sulla didattica offerti dal nostro istituto comprensivo quali, ad
esempio:

sostegno al POF (Piano Offerta Formativa);
contributo al progetto didattico della Scuola Materna parificata “Asilo San Francesco”;
promozione di progetti di educazione alimentare;
promozione e sostegno economico a progetti sulla legalità;
supporto ai percorsi di educazione alla memoria;
sostegno finanziario ai vari laboratori, spettacoli e progetti.

In collaborazione con i competenti organi scolastici, si individueranno forme di finanziamento al
POF che attribuiscano priorità al completamento ed adeguamento delle nostre strutture con nuovi
supporti informatici, necessari per le esigenze della didattica contemporanea (progetto scuola 2.0).
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SCHEDA ANALITICA LINEA 20000000

Linea n. 20000000 CULTURA E TURISMO

Periodo Mandato Dal 25/05/2014 al 25/05/2019

Slogan
VALORIZZAZIONE TRADIZIONI LOCALI E PROMOZIONE SITI 

ARCHEOLOGICI

Tipo
VALORIZZAZIONE TRADIZIONI LOCALI E PROMOZIONE SITI 

ARCHEOLOGICI

Referente Politico GALLERINI ROSANNA

Delega ASSESSORE

Responsabile di Settore TERRITORIO E AMBIENTE

Per il triennio 2016-18 si cercherà, in collaborazione con le associazioni di volontariato, culturali e
la Proloco del nostro territorio, in accordo anche con le aziende del settore commerciale ed agricolo 
In particolar modo, si cercherà di proseguire tutte quelle manifestazioni che tendono a valorizzare la
cultura  locale,  come ad esempio  gli  incontri  tematici  sulle  tradizioni  e  sulla  memoria  storica,
cercando di trasmettere queste conoscenze anche ai cittadini più giovani che transitano all’interno
del nostro comprensorio scolastico.
Un  mezzo  per  tenere  vivo  il  tema  della  memoria  storica  sarà  rappresentato  dalla  volontà
dell’Amministrazione  di  creare  un  nuovo  ARCHIVIO  FOTOGRAFICO  on  line  che  possa
affiancare il già nutrito repertorio iconografico gestito in collaborazione con il Gruppo fotografico
locale
Viene  riconfermato  il  rinnovo  della  convenzione  con  la  rete  REANET per  la  gestione  della
biblioteca e l'acquisto dei libri. L'iniziativa ha avuto un buon andamento, progetti di letture per i
bambini gestiti dalla rete a cui noi aderiamo sarà monitorata e se possibile implementata.
Anche in questo triennio verrà mantenuto il riconoscimento del premio Navicello.

Tutte  queste  iniziative  avranno  come  linea  comune  quella  dell'INCLUSIONE  GLOBALE  dei
cittadini: anche le persone con diverse abilità, troveranno sempre uno spazio adeguato.

Ribadendo  quale  obiettivo  primario  dell’Amministrazione  quello  della valorizzazione  delle
tradizioni  locali,  verrà  prevista  in  questa  ottica  l’organizzazione del  SETTEMBRE LIMITESE
all’interno  del  quale  saranno  inserite  anche  le  manifestazioni  del  Palio  con  la  Montata -  in
collaborazione con la Società Canottieri Limite - e la  Corsa dei Carretti  - in collaborazione con
l’associazione Castra Civico 50.
Sarà sempre un obiettivo della nostra Amministrazione collaborare con l’associazione CAPRAIA
IN FESTA e FORNACE PASQUINUCCI nella organizzazione di tutti gli eventi ricreativi e socio-
culturali che si svolgeranno nel borgo di Capraia e dall’anno prossimo anche per il PALIO DEI
RIONI.

Con il rinnovo della convenzione con la cooperativa ICHNOS, per le attività culturali da svolgere all'interno 

dell'area archeologica di Montereggi, e alla luce dei nuovi ritrovamenti dei mosaici della Villa Romana, si 

vuole focalizzare l’interesse dell’Amministrazione al reperimento di nuovi investimenti, sia pubblici che 

privati, verso i siti archeologici del nostro territorio.

La messa in sicurezza dei siti assieme alla possibilità di musealizzare questi percorsi saranno uno
dei punti di convergenza dei nostri sforzi nella consapevolezza del possibile ruolo di traino turistico
che questi aspetti locali rappresentano.
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ELENCO OBIETTIVI DELLA LINEA STRATEGICA 20000000

Codice Descrizione Data Inizio Data Fine

0001 CULTURA E TURISMO 25/05/2015 25/05/2019

SCHEDA ANALITICA DELL’ OBIETTIVO STRATEGICO 20000001

Codice: 20000001 CULTURA E TURISMO

Periodo Mandato Dal  al 

Slogan L’AMMINISTRAZIONE INTENDE  PROSEGUIRE E SVILUPPARE UN PROGETTO 

DELLE TRADIZIONI LOCALI INCENTRATO SOPRATTUTO NELLE 

MANIFESTAZIONI RELATIVE AL “SETTEMBRE LIMITESE” OLTRE ALLA 

PROMOZIONI DEO SITI ARCHEOLOGICI PRESENTI SUL TERRITORIO 

COMUNALE.

Tipo L’AMMINISTRAZIONE INTENDE  PROSEGUIRE E SVILUPPARE UN PROGETTO 

DELLE TRADIZIONI LOCALI INCENTRATO SOPRATTUTO NELLE 

MANIFESTAZIONI RELATIVE AL “SETTEMBRE LIMITESE” OLTRE ALLA 

PROMOZIONI DEO SITI ARCHEOLOGICI PRESENTI SUL TERRITORIO 

COMUNALE.

Referente Politico GALLERINI ROSANNA

Delega ASSESSORE

Responsabile di Settore AFFARI GENERALI

Il  nostro  territorio  comunale  rappresenta un’area significativa dal  punto di  vista  delle  sue potenzialità

turistiche.

Queste potranno negli anni rappresentare un importante  volano per lo sviluppo economico e sociale del

nostro territorio. 

Se analizziamo i flussi turistici degli  ultimi anni notiamo un incremento di  presenze sul  nostro comune

maggiore che nelle altre aeree dell’unione, i turisti che arrivano da noi, sono prevalentemente stranieri e

trovano  motivi  per  visitare  il  nostro  territorio,  per  i  valori  storico  culturali  ed  ambientali  presenti.

L’intervento di questi anni dovrà veder convergere i nostri impegni su azioni di promozioni e valorizzazione

del patrimonio. Crediamo fermamente nella valorizzazione turistica di area, a tal fine ricordiamo il nostro

impegno all’interno della gestione associata che ci vedrà impegnati nelle attività di:

- attività di organizzazione dell’informazione turistica;

- coordinamento degli uffici informazione;

- organizzazione e promozione dell’offerta turistica;

- coordinamento degli osservatori turistici di destinazione (ODT);

Altro elemento che caratterizzerà il triennio sarà il potenziamento delle fasi successive dell’ODT attraverso

momenti diretti di scambio e confronto con le realtà produttive. Tale azione permetterà di recuperare tutte

le potenzialità, andando ad incentivare interventi coordinati con le strutture turistiche.
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Al fine di  poter canalizzare tutti  gli  sforzi  intellettivi  e economici  di  questo assessorato ci  troveremo a

collaborare a stretto contatto con la Sovrintendenza e con l’Università di  Pisa all’interno dei nostri siti

archeologici. Crediamo infatti che solo in questo modo potremmo dar la giusta rilevanza a tutte quelle

azioni di valorizzazione e scoperta del patrimonio locale di siti preistorici, etruschi e romani che potrebbero

così richiamare un sempre crescente numero di turisti.

Per la realizzazione di  questi interventi sarà previsto l’utilizzo dei restanti fondi dell’imposta turistica di

soggiorno.

Documento Unico di Programmazione – COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE PROVINCIA DI FIRENZE Pag. 13



SCHEDA ANALITICA LINEA 20010000

Linea n. 20010000 VALORIZZAZIONE TRADIZIONI LOCALI

Periodo Mandato Dal 25/05/2014 al 25/05/2019

Slogan

Tipo

Referente Politico

Delega

Responsabile di Settore AFFARI GENERALI
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SCHEDA ANALITICA LINEA 30000000

Linea n. 30000000 SPORT

Periodo Mandato Dal 25/05/2014 al 25/05/2019

Slogan RICERCA SPAZI PER SOCIETA’ SPORTIVE E ISTITUZIONI SCOLASTICHE

Tipo RICERCA SPAZI PER SOCIETA’ SPORTIVE E ISTITUZIONI SCOLASTICHE

Referente Politico

Delega

Responsabile di Settore

ELENCO OBIETTIVI DELLA LINEA STRATEGICA 30000000

Codice Descrizione Data Inizio Data Fine

0001 SPORT 25/05/2015 25/05/2019

SCHEDA ANALITICA DELL’ OBIETTIVO STRATEGICO 30000001

Codice: 30000001 SPORT 

Periodo Mandato Dal  al 

Slogan

Tipo

Referente Politico CECCARELLI CORRADO

Delega ASSESSORE

Responsabile di Settore

Consapevoli del ruolo che l’attività sportiva riveste all’interno della nostra comunità, sia per quanto
riguarda  le  sue  funzioni  ricreative,  educative  e  sociali,  sia  per  la  sua  funzione  salutare,
l’Amministrazione comunale continuerà la propria collaborazione con le Associazioni sportive del
territorio.  In  questa  ottica  ci  muoveremo  per  riproporre  annualmente  la  "Festa  dello  Sport"
all’interno della quale dovranno essere coinvolte il maggior numero di realtà locali sportive.
Inoltre,  per  stimolare  e  far  maturare  una  maggiore  attenzione verso  questi  aspetti  anche  nelle
popolazioni più giovani, vista anche la crescente richiesta di spazi per la pratica sportiva, è nostra
intenzione andare a ricercare nell’abitato di Limite una nuova struttura da poter adibire a palestra.
Tale  spazio  indicato  principalmente  per  l’attività  fisica  scolastica  potrà  essere  adibito  anche  a
soddisfare le molte altre richieste di spazio. 
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SCHEDA ANALITICA LINEA 40000000

Linea n. 40000000 COMMERCIO

Periodo Mandato Dal 25/05/2014 al 25/05/2019

Slogan INCENTIVAZIONE ATTIVITA’ COMMERCIALI SUL TERRITORIO

Tipo INCENTIVAZIONE ATTIVITA’ COMMERCIALI SUL TERRITORIO

Referente Politico CECCHI MARZIA

Delega ASSESSORE

Responsabile di Settore AFFARI GENERALI

ELENCO OBIETTIVI DELLA LINEA STRATEGICA 40000000

Codice Descrizione Data Inizio Data Fine

0001 COMMERCIO 25/05/2015 25/05/2019

SCHEDA ANALITICA DELL’ OBIETTIVO STRATEGICO 40000001

Codice: 40000001 COMMERCIO

Periodo Mandato Dal  al 

Slogan

Tipo

Referente Politico CECCHI MARZIA

Delega ASSESSORE

Responsabile di Settore AFFARI GENERALI

In ambito del commercio a livello locale continuerà l’opera di incentivazione del comitato dei commercianti

di Capraia e Limite al fine di avere e di essere un punto di riferimento per tutti i nostri esercenti. Gli obiettivi

dell’Amministrazione  pertanto  saranno  concentrati  sulla  creazione  di  occasioni  e quindi  di  eventi  e
manifestazioni  che andranno ad aumentare la visibilità delle nostre attività.  Vogliamo avere un
tavolo di confronto costante con le associazioni di categoria proprio per condividere con loro le
nostre azioni. Per quanto riguarda i mercati settimanali il nostro obbiettivo è quello di ingrandire
quello di limite ed eventualmente dopo un confronto con le associazioni di categoria, spostare in
un’area  più  appetibile  quello  di  Capraia.  Vorremo  inoltre  creare eventi  a  cadenza  stagionale
all’interno dell’anno: un mercato nella  primavera da svolgersi  al  castello di  Capraia,  una festa
d’estate  lungo  la  via  principale  di  limite,  la  fiera  di  settembre,  un  mercato  di  natale  ed  altre
iniziative che saranno definite in base alle esigenze delle associazione presenti sul nostro territorio.
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

La legislazione europea

Patto di stabilità e crescita europeo, fiscal compact e pareggio di bilancio

Con la stipula nel 1992 del Trattato di Maastricht la Comunità Europea ha gettato le basi per consentire, in un

contesto stabile, la nascita dell’EURO e il passaggio da una unione economica ad una monetaria (1° gennaio 1999).

La convergenza degli stati verso il perseguimento di politiche rigorose in ambito monetario e fiscale era (ed è tuttora)

considerata condizione essenziale per limitare il rischio di instabilità della nuova moneta unica. In quest'ottica,

venivano fissati i due principali parametri di politica fiscale al rispetto dei quali era vincolata l'adesione all'unione

monetaria. L’articolo 104 del Trattato prevede che gli stati membri debbano mantenere il proprio bilancio in una

situazione di sostanziale pareggio, evitando disavanzi pubblici eccessivi (comma 1) e che il livello del debito pubblico

deve essere consolidato entro un determinato valore di riferimento. Tali parametri, definiti periodicamente, prevedono:

a) un deficit pubblico non superiore al 3% del PIL;

b) un debito pubblico non superiore al 60% del PIL e comunque tendente al rientro;

L’esplodere nel 2010 della crisi della finanza pubblica e il baratro di un default a cui molti stati si sono avvicinati

(Irlanda, Spagna, Portogallo, Grecia e Italia) ha fatto emergere tutta la fragilità delle regole previste dal patto di

stabilità e crescita europeo in assenza di una comune politica fiscale. E’ maturata di conseguenza la consapevolezza

della necessità di giungere ad un “nuovo patto di bilancio”, preludio di un possibile avvio di una Unione di bilancio e

fiscale. Il 2 marzo  2012 il Consiglio europeo ha firmato il cosiddetto Fiscal Compact (Trattato sulla stabilità,

coordinamento e governance nell’unione economica e monetaria), tendente a “potenziare il coordinamento delle loro

politiche economiche e a migliorare la governance della zona euro, sostenendo in tal modo il conseguimento degli

obiettivi dell'Unione europea in materia di crescita sostenibile, occupazione, competitività e coesione sociale”. Il fiscal

compact, entrato ufficialmente in vigore il 1° gennaio 2013 a seguito della ratifica da parte di 12 stati membri

(Italia, Germania, Spagna, Francia, Slovenia, Cipro, Grecia, Austria, Irlanda, Estonia, Portogallo e Finlandia),

prevede:

• l’inserimento del pareggio di bilancio (cioè un sostanziale equilibrio tra entrate e uscite) di ciascuno

Stato in «disposizioni vincolanti e di natura permanente – preferibilmente costituzionale» (in Italia è stato

inserito nella Costituzione con una modifica all’articolo 81 approvata nell’aprile del 2012);

• il vincolo dello 0,5 di deficit “strutturale” – quindi non legato a emergenze – rispetto al PIL;

• l’obbligo di mantenere al massimo al 3 per cento il rapporto tra deficit e PIL, già previsto da Maastricht;

• per i paesi con un rapporto tra debito e PIL superiore al 60 per cento previsto da Maastricht, l’obbligo di

ridurre il rapporto di almeno 1/20esimo all’anno, per raggiungere quel rapporto considerato “sano” del 60
per cento.

I vincoli di bilancio derivanti dalle regole del patto di stabilità e crescita ed i conseguenti condizionamenti alle politiche

economiche e finanziarie degli stati membri sono da tempo messi sotto accusa perché ritenuti inadeguati a far ripartire

l’economia e a ridare slancio ai consumi, in un periodo di crisi economica mondiale come quello attuale, che - esplosa

nel 2008 – interessa ancora molti paesi europei, in particolare l’Italia. Sotto questo punto di vista è positiva la chiusura

– avvenuta a maggio del 2013 - della procedura di infrazione per deficit eccessivo aperta per lo sforamento – nel 2009

- del tetto del 3% sul PIL, sforamento imposto dalle misure urgenti per sostenere l’economia e le famiglie all’indomani

dello scoppio della crisi. La chiusura della procedura di infrazione ha consentito all’Italia maggiori margini di spesa, che

hanno portato ad un allentamento del patto di stabilità interno, finalizzato soprattutto a smaltire i debiti pregressi

maturati dalle pubbliche amministrazioni verso i privati. La riespansione della spesa pubblica decisa dal governo negli
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ultimi dodici mesi e l’andamento del PIL al di sotto delle aspettative di crescita riavvicina pericolosamente l’Italia al

tetto del 3%, rendendo concreto il rischio di manovre correttive per il rispetto dei parametri europei.

Il Consiglio Europeo, il 5 marzo 2014, in occasione dell’esame del Programma nazionale di riforma 2014 presentato dal

Governo italiano, ricorda come ancora “l'Italia presenta squilibri macroeconomici eccessivi che richiedono un

monitoraggio specifico e un'azione politica decisa. In particolare, il persistere di un debito pubblico elevato, associato a

una competitività esterna debole, entrambi ascrivibili al protrarsi di una crescita fiacca della produttività e ulteriormente

acuiti dai persistenti pessimi risultati di crescita, richiedono attenzione e un'azione politica risoluta”.

Un giusto equilibrio tra il rigore e la crescita è sicuramente la chiave di svolta di questa situazione, che tuttavia stenta a

trovare una sua composizione nell’ambito della politica europea. All’indomani del rinnovo degli organi rappresentativi

europei disposto dalle recenti elezioni del 25 maggio 2014 e dell’insediamento dell’Italia alla guida del semestre

europeo (1° luglio – 31 dicembre 2014), l’Italia, attraverso il Presidente del Consiglio Matteo Renzi, sta chiedendo

maggiore flessibilità sull’attuazione delle misure di rigore dei conti pubblici e di convergenza verso gli obiettivi strutturali

(deficit- debito), a condizione che venga dato corso alle riforme strutturali che da tempo la stessa Unione Europea ci

chiede. Già il Ministro dell’economia e delle finanze Padoan nella sua lettera alla Commissione europea del 16 aprile

scorso, annunciava che l'Italia avrebbe rallentato il passo del risanamento di bilancio, con lo slittamento di un anno

dell'obiettivo del pareggio "strutturale". Padoan scriveva che l'Italia avrebbe raggiunto il pareggio nel 2016, non nel

2015 come concordato in precedenza.

Nonostante le aperture giunte dal Consiglio il 2 giugno scorso, al termine degli incontri tenutisi a Bruxelles a fine

giugno2014 parallelamente all’elezione del Presidente del Consiglio Europeo, lo stesso Consiglio raccomanda all'Italia

di garantire le esigenze di riduzione del debito e così raggiungere l'obiettivo del pareggio di bilancio strutturale. Si

chiede anche di "assicurare il progresso" verso il pareggio già nel 2014. In sostanza si chiede una maggiore

correzione dei conti già quest'anno e si respinge la richiesta di slittamento del pareggio per il prossimo. Occorrerà

quindi capire se la linea della flessibilità guadagnerà qualche spazio in più rispetto alla linea del rigore. Non si tratta di

un dettaglio da poco, perché ne va dell’entità della correzione che dovrà imporre la prossima legge di stabilità.

Con lo slittamento degli obiettivi al 2016, poteva essere meno pesante. Senza, la manovra d'autunno rischia di

profilarsi invece come un'operazione da circa 25 miliardi: quanto serve a coprire il bonus Irpef e gli altri impegni presi

dal governo, senza perdere il controllo del debito pubblico.

Raccomandazioni UE all’Italia

Con la raccomandazione n. 413 del 2 giugno 2014, il Consiglio Europeo si esprime sul Programma nazionale di riforma

2014 e sul Programma di stabilità 2014 dell’Italia, invitando il nostro paese a:

1.   rafforzare le misure di bilancio per il 2014 alla luce dell'emergere di uno scarto rispetto ai requisiti del

patto di stabilita e crescita, in particolare alla regola della riduzione del debito, stando alle previsioni di

primavera 2014 della Commissione; nel 2015, operare un sostanziale rafforzamento della strategia di

bilancio al fine d garantire il rispetto del requisito di riduzione del debito, per poi assicurare un percorso

sufficientemente adeguato di riduzione del debito pubblico; portare a compimento l'ambizioso piano di

privatizzazioni; attuare un aggiustamento di bilancio favorevole alla crescita basato sui significativi risparmi

annunciati che provengono da un miglioramento duraturo dell'efficienza e della qualità della spesa pubblica

a tutti i livelli di governo, preservando la spesa atta a promuovere la crescita, ossia la spesa in ricerca

e sviluppo, innovazione, istruzione e progetti di infrastrutture essenziali; garantire l'indipendenza e la

piena operabilità dell'Ufficio parlamentare di bilancio il prima possibile ed entro settembre 2014, in tempo

per la valutazione del documento programmatico di bilancio 2015;
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2.   trasferire ulteriormente il carico fiscale dai fattori produttivi ai consumi, ai beni immobili e

all'ambiente, nel rispetto degli obiettivi di bilancio; a tal fine, valutare l'efficacia della recente riduzione del

cuneo fiscale assicurandone il finanziamento per il 2015, riesaminare la portata delle agevolazioni fiscali

dirette e allargare la base imponibile, soprattutto sui consumi; vagliare l'adeguamento delle accise sul diesel

a quelle sulla benzina e la loro indicizzazione legata all'inflazione, eliminando le sovvenzioni dannose per

l'ambiente; attuare la legge delega di riforma fiscale entro marzo 2015, in particolare approvando i

decreti che riformano il sistema catastale onde garantire l'efficacia della riforma sulla tassazione dei beni

immobili; sviluppare ulteriormente il rispetto degli obblighi tributari, rafforzando la prevedibilità del fisco,

semplificando le procedure, migliorando il recupero dei debiti fiscali e modernizzando l'amministrazione

fiscale; perseverare nella lotta all'evasione fiscale e adottare misure aggiuntive per contrastare l'economia

sommersa e il lavoro irregolare;

3.   nell'ambito   di   un   potenziamento   degli   sforzi   intesi   a   far   progredire   l'efficienza   della   pubblica

amministrazione, precisare le competenze a tutti i livelli di governo; garantire una migliore gestione dei

fondi dell'UE con un'azione risoluta di miglioramento della capacita di amministrazione, della trasparenza,

della valutazione e del controllo di qualità a livello regionale, specialmente nelle regioni del Mezzogiorno;

potenziare ulteriormente l'efficacia delle misure anticorruzione, in particolare rivedendo l'istituto della

prescrizione entro la fine del 2014 e rafforzando i poteri dell'autorità nazionale anticorruzione; monitorare

tempestivamente gli effetti delle riforme adottate per aumentare l'efficienza della giustizia civile, con

l'obiettivo di garantirne l'efficacia, e attuare interventi complementari, ove necessari;

4.   rafforzare la resilienza del settore bancario, garantendone la capacita di gestire e liquidare le attività

deteriorate per rinvigorire l'erogazione di prestiti all'economia reale; promuovere l'accesso delle imprese,

soprattutto di quelle di piccole e medie dimensioni, ai finanziamenti non bancari; continuare a

promuovere e monitorare pratiche efficienti di governo societario in tutto il settore bancario, con particolare

attenzione alle grandi banche cooperative (banche popolari) e alle fondazioni, al fine di migliorare l'efficacia

dell'intermediazione finanziaria;

5.  valutare entro la fine del 2014 gli effetti delle riforme del mercato del lavoro e del quadro di contrattazione

salariale sulla creazione di posti di lavoro, sulle procedure di licenziamento, sul dualismo del mercato del

lavoro e sulla competitività di costo, valutando la necessita di ulteriori interventi; adoperarsi per una

piena tutela sociale dei disoccupati, limitando tuttavia l'uso della cassa integrazione guadagni per facilitare

la riallocazione dei lavoratori; rafforzare il legame tra le politiche del mercato del lavoro attive e passive, a

partire dalla presentazione di una tabella di marcia dettagliata degli interventi entro settembre 2014, e

potenziare il coordinamento e l'efficienza dei servizi pubblici per l'impiego in tutto il paese; intervenire

concretamente per aumentare il tasso di occupazione femminile, adottando entro marzo 2015 misure che

riducano i disincentivi fiscali al lavoro delle persone che costituiscono la seconda fonte di reddito familiare e

fornendo adeguati servizi di assistenza e custodia; fornire in tutto il paese servizi idonei ai giovani non

registrati presso i servizi pubblici per l'impiego ed esigere un impegno più forte da parte del settore privato a

offrire apprendistati e tirocini di qualità entro la fine del 2014, in conformità agli obiettivi della garanzia per i

giovani; per far fronte al rischio di povertà e di esclusione sociale, estendere gradualmente il regime pilota di

assistenza sociale, senza incidenza sul bilancio, assicurando un'assegnazione mirata, una condizionalità

rigorosa e un'applicazione uniforme su tutto il territorio e rafforzandone la correlazione con le misure di

attivazione; migliorare l'efficacia dei regimi di sostegno alla famiglia e la qualità dei servizi a favore dei nuclei

familiari a basso reddito con figli;
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6.   rendere operativo il sistema nazionale per la valutazione degli istituti scolastici per migliorare i

risultato  della scuola e, di conseguenza, ridurre i tassi di abbandono scolastico; accrescere

l'apprendimento basato sul lavoro negli istituti per l'istruzione e la formazione professionale del ciclo

secondario superiore e rafforzare l'istruzione terziaria professionalizzante; istituire un registro nazionale delle

qualifiche per garantire un ampio riconoscimento delle competenze; assicurare che i finanziamenti pubblici

premino in modo più congruo la qualità dell'istruzione superiore e della ricerca;

7.  . approvare la normativa in itinere volta a semplificare il contesto normativo a vantaggio delle imprese e dei

cittadini e colmare le lacune attuative delle leggi in vigore; promuovere l'apertura del mercato e rimuovere

gli ostacoli rimanenti e le restrizioni alla concorrenza nei settori dei servizi professionali e dei servizi pubblici

locali, delle assicurazioni, della distribuzione dei carburanti, del commercio al dettaglio e dei servizi postali;

potenziare l'efficienza degli appalti pubblici, specialmente tramite la semplificazione delle procedure

attraverso l'uso degli appalti elettronici, la razionalizzazione delle centrali d'acquisto e la garanzia della

corretta applicazione delle regole relative alle fasi precedenti e successive all'aggiudicazione; in materia di

servizi pubblici locali, applicare con rigore la normativa che impone di rettificare entro il 31 dicembre 2014 i

contratti che non ottemperano alle disposizioni sugli affidamenti in house;

8.  garantire la pronta e piena operatività dell'Autorità di regolazione dei trasporti entro settembre 2014;

approvare l'elenco delle infrastrutture strategiche del settore energetico e potenziare la gestione portuale e i

collegamenti tra i porti e l'entroterra.

2.1.3 Europa 2020 e fondi europei 2014-2020

Nel 2010 l’Unione Europea ha elaborato “Europa 2020”, una strategia decennale per la crescita che non mira soltanto a

uscire dalla crisi che continua ad affliggere l'economia di molti paesi, ma vuole anche colmare le lacune del nostro

modello di crescita e creare le condizioni per un diverso tipo di sviluppo economico, più intelligente, sostenibile e

solidale. Cinque sono le strategie e gli obiettivi di EU2020, da realizzare entro la fine del decennio. Riguardano

l'occupazione, l'istruzione, la ricerca e l'innovazione, l'integrazione sociale e la riduzione della povertà, il clima e

l'energia.

  Le strategie EU2020

N. Strategie Obiettivi

1 Occupazione innalzamento al 75% del tasso di occupazione (per la fascia di età compresa tra i 20 e i 64 anni)

2 Ricerca e sviluppo aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo al 3% del PIL dell'UE

Cambiamenti climatici e sostenibilità

energetica

riduzione delle  emissioni di  gas  serra  del  20% (o  persino del  30%, se  le  condizioni lo

permettono) rispetto al 1990
20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili

aumento del 20% dell' efficienza energetica

Riduzione dei tassi di abbandono scolastico precoce al di sotto del 10%

aumento al 40% dei 30-34enni con un'istruzione universitaria

5 Lotta alla povertà e all'emarginazione almeno 20 milioni di persone a rischio o in situazione di povertà ed emarginazione in meno

La strategia comporta anche sette iniziative prioritarie che tracciano un quadro entro il quale l'UE e i governi nazionali

sostengono reciprocamente i loro sforzi per realizzare le priorità di Europa 2020, quali l'innovazione, l'economia

digitale, l'occupazione, i giovani, la politica industriale, la povertà e l'uso efficiente delle risorse.
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Le iniziative di EU2020

Agenda digitale europea •  istruzione (incoraggiare le persone ad apprendere, studiare ed

aggiornare le loro competenze)

•  ricerca/innovazione (creazione di nuovi prodotti/servizi in grado di stimolare

la crescita e l'occupazione per affrontare le sfide della società)

Unione dell'innovazione

Youth on the move

Un'Europa efficiente sotto il profilo

delle risorse

•  costruire un'economia a basse emissioni di CO2 più competitiva,

capace di sfruttare le risorse in modo efficiente e sostenibile

•  tutelare l'ambiente, ridurre le emissioni e prevenire la perdita di

biodiversità

•  servirsi del ruolo guida dell'Europa per sviluppare nuove tecnologie e

metodi di produzione verdi

•  introdurre reti elettriche intelligenti ed efficienti

Agenda per nuove competenze e

nuovi lavori

•  aumentare il tasso di occupazione dell'UE con un numero maggiore di lavori

più qualificati, specie per donne, giovani e lavoratori più anziani

•  aiutare le persone di ogni età a prevedere e gestire il cambiamento

investendo in competenze e formazionePiattaforma europea contro la

povertà

L'Unione Europea fornisce finanziamenti e sovvenzioni per un'ampia gamma di progetti e programmi nei settori più

diversi (istruzione, salute, tutela dei consumatori, protezione dell'ambiente, aiuti umanitari). Tali fondi rappresentano la

principale fonte di investimenti a livello di UE per aiutare gli Stati membri a ripristinare e incrementare la crescita e

assicurare una ripresa che porti occupazione, garantendo al contempo lo sviluppo sostenibile, in linea con gli obiettivi di

Europa 2020. Cinque sono i fondi gestiti dall’UE:

• Fondo europeo di sviluppo regionale
(FESR);

• Fondo sociale europeo (FSE);
• Fondo di coesione;
• Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)
• Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca

(FEAMP).

A breve prenderà il via la programmazione dei fondi per il settennato 2014-2020. Nonostante la difficoltà dimostrata

dall’Italia e dalle regioni a spendere i fondi europei 2017-2013, i finanziamenti comunitari rappresentano una

importantissima occasione di reperire le risorse necessarie per il territorio.

2.1.4     Nuove direttive sugli appalti pubblici

Sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea L 94 del 28 marzo 2014, le nuove direttive sugli

appalti pubblici nei settori ordinari e speciali e nel settore delle concessioni, ovvero:

–    D  i      rett  iv      a     2014/  2  4/  U  E     s      u  g  l      i         a  pp  a  l      ti         p  u  bb  l      i  c      i  

–    D  i      rett  iv      a     2014/  2  5/  U  E     s      u  l  l      e u  t  il      i  t  i      es  

–    Di  rettiv  a 2014/23/UE s  ull  'aggiudic  azi  one dei c  ontratti   di c  onc  es  si  one
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Si tratta di un pacchetto di norme che punta alla modernizzazione degli appalti pubblici in Europa. In due casi, le

nuove norme sostituiscono disposizioni vigenti: la direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici che abroga la direttiva

2004/18/CE e la direttiva 2014/25/UE sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua,

dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali che abroga la direttiva 2004/17/CE. Completamente innovativa è

invece la direttiva 2014/23/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione.

Le direttive sono entrate in vigore il 17 aprile 2014. Gli stati membri hanno due anni di tempo per il recepimento delle

direttive a livello nazionale (scadenza 18 aprile 2016)
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La legislazione nazionale e obiettivi dell’azione di governo

Il nostro paese sta ancora attraversando un periodo di profonda crisi economica, con recessione del PIL e conseguente

aumento della disoccupazione, frutto delle ripercussioni della crisi globale che ha colpito i paesi industrializzati

(Europa, Nord-America). Tuttavia, mentre nel resto dell’Europa e in America la situazione sta lentamente migliorando,

in Italia la ripresa stenta a farsi vedere. Le cause vanno ricercate nella debolezza della domanda interna, che ha

risentito delle politiche fiscali restrittive, e nelle difficolta di aumentare l’offerta di credito alle imprese nonostante la

politica monetaria espansiva adottata dalla Banca Centrale Europea. Per il 2015 sono tuttavia previsti segnali di

ripresa, con un PIL che torna a crescere, ed un tasso di inflazione non più negativo.

Nel Documento di Economia e Finanza approvato dal Governo il 10 aprile 2015 e presentato al Parlamento italiano e

all’Unione Europea, il Governo intende portare il paese fuori dalla crisi attraverso le riforme strutturali da tempo

sollecitate.

“Al fine di attivare in un’unica coordinata strategia interazioni positive con la politica di bilancio, il Governo sta

realizzando un ampio programma di riforme strutturali, che si articola lungo tre direttrici fondamentali: i) l’innalzamento

della produttività del sistema mediante la valorizzazione del capitale umano (Jobs Act, Buona Scuola, Programma

Nazionale della Ricerca); ii) la diminuzione dei costi indiretti per le imprese connessi agli adempimenti burocratici e

all’attività della Pubblica Amministrazione, mediante la semplificazione e la maggiore trasparenza delle

burocrazie (riforma della Pubblica Amministrazione, interventi anti-corruzione, riforma fiscale); iii) la riduzione dei

margini di incertezza dell'assetto giuridico per alcuni settori, sia dal punto di vista della disciplina generale, sia dal

punto di vista degli strumenti che ne assicurano l'efficacia (nuova disciplina del licenziamento, riforma della giustizia

civile). Gli effetti del programma risultano potenziati dagli interventi istituzionali volti a riformare la legge

elettorale, differenziare le funzioni di Camera e Senato, accelerare il processo decisionale di approvazione delle leggi”

(PNR 2015, pag. IV).

Il pacchetto di riforme contenuto nel Piano Nazionale delle Riforme (PRN) si muove lungo le seguenti aree di policy:
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Ricorda il Governo come “La strategia di riforma si incardina nel processo di consolidamento dei conti pubblici: per un

Paese ad alto debito come l’Italia la stabilità di bilancio rappresenta infatti una condizione indispensabile per avviare

un solido e duraturo percorso di sviluppo. Questa strategia richiede contemporaneità e complementarietà di azioni: il

consolidamento fiscale e la riduzione del debito pubblico; il rilancio della crescita, per garantire la sostenibilità delle

finanze pubbliche; un ritorno alla normalità dei flussi di credito al sistema delle imprese e alle famiglie anche attraverso

il  rafforzamento  dei  sistemi  alternativi al  credito  bancario  e  il  pagamento  dei  debiti  commerciali  della

Pubblica Amministrazione; l'adozione di riforme strutturali che rilancino la produttività e allentino i colli di bottiglia come

la burocrazia, la giustizia inefficiente o i condizionamenti mafiosi e la corruzione. I notevoli sforzi profusi dal Paese nel

controllo dei conti, premiati dai mercati finanziari, ci consegnano l’opportunità di uscire da una fase di severa austerità;
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ma qualsiasi scelta di politica economica non può derogare dalla stabilità di bilancio, cui guardano con attenzione i

finanziatori del nostro debito.
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DEF 2015 – SEZ. I – Programma di stabilità
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2.2.1     Pareggio di bilancio in Costituzione

La Legge Costituzionale n.1/2012 sull’’Introduzione del principio dell’equilibrio di bilancio nella Carta costituzionale’ e

quella ‘rinforzata’ (L. n. 243/2012) hanno riformato la Costituzione introducendo e dettagliando il principio

dell’equilibrio di bilancio in conformità con le regole europee. La nuova legislazione nazionale recepisce i princìpi del

Patto di Stabilità e Crescita, modificato dal regolamento UE n. 1175/2011 (Six Pack), e sancisce che il pareggio di

bilancio si ottiene qualora il saldo strutturale eguagli il livello dell’Obiettivo di Medio Periodo (MTO), la cui definizione

viene rimandata ai criteri stabiliti dall’ordinamento dell’Unione Europea. A fronte della volontà di procedere al

pagamento della componente residua dei debiti pregressi della P.A e di avviare un ambizioso programma di riforme

strutturali, il Governo si impegna a rispettare il piano di rientro verso gli obiettivi programmatici coincidenti con il

quadro di finanza pubblica programmatico delineato nel DEF. Il rallentamento del raggiungimento del pareggio di

bilancio nel 2014 viene compensato dall’impegno del Governo, a partire dal 2015, ad attuare un piano di rientro che

permetta di raggiungere pienamente l’obiettivo nel 2016. L’art. 3, comma 4 della L. n. 243/2012 e il regolamento UE

n. 1175/2011, all’art. 5, prevedono esplicitamente una forma di flessibilità sul calendario di convergenza verso

l’Obiettivo di medio periodo in presenza di riforme strutturali significative che producano un impatto positivo sul

bilancio nel medio periodo, anche attraverso un aumento della crescita potenziale, e quindi sulla sostenibilità di

medio-lungo periodo delle finanze pubbliche. Tali riforme sono valutate dalla Commissione con riferimento alla loro

coerenza con gli orientamenti europei di politica economica.

DEF 2015 – Sez. I Programma di stabilità
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DEF 2014 – Sez. I Programma di stabilità

2.2.2 Revisione della spesa pubblica

La revisione della spesa pubblica per il Governo costituisce una primaria riforma strutturale dei meccanismi di spesa e

di allocazione delle risorse, da attuare attraverso una sistematica verifica e valutazione delle priorità dei

programmi e d’incremento dell’efficienza del sistema pubblico. I principali interventi riguardano:

a ) i trasferimenti alle imprese

b) le retribuzioni della dirigenza pubblica, che appaiono elevate nel confronto con la media europea;

c) la sanità, con una particolare attenzione agli elementi di spreco, nell’ambito del cosiddetto ‘Patto per la Salute’ con

gli enti territoriali, e tramite l'assunzione di misure contro le spese che eccedono significativamente i costi standard;

d) i ‘costi della politica’;

e) le auto di servizio e i costi dei Gabinetti dei ministri e degli altri uffici di diretta collaborazione;

f) gli stanziamenti per beni e servizi, attualmente molto consistenti, sui quali si rendono necessari rilevanti interventi di

controllo (la presenza nel nostro Paese di circa 30 mila stazioni appaltanti può dar luogo a evidenti inefficienze). A

fronte di ciò, si devono concentrare gli appalti pubblici in capo alla CONSIP e ad alcune altre centrali di acquisto

presso le Regioni e le Città Metropolitane consentendo di ottenere dei risparmi già nel medio periodo. Risparmi sono

anche possibili  a  seguito  del  miglioramento  nella  puntualità  dei  pagamenti  delle  Pubbliche  Amministrazioni,  che

dovrebbe avere un effetto favorevole sui prezzi di acquisto.

g) la gestione degli immobili pubblici;

h) la riduzione delle commissioni bancarie pagate dallo Stato per la riscossione dei tributi;
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2014 2015 Dal 2016

4,5 mld 17 mld 32 mld

i) il migliore coordinamento delle forze di polizia, evitando sovrapposizioni nei comparti di specialità;

l) la razionalizzazione degli enti pubblici, e procedure di fatturazione e pagamento telematici e la concentrazione dei

centri di elaborazione dati delle pubbliche amministrazioni;

m) le numerose partecipate degli enti locali (a esclusione di quelle che erogano servizi fondamentali per la collettività,

le cui tariffe debbono essere congrue) e andranno attentamente esaminate le loro funzioni con la prospettiva di una

sostanziale riduzione o eliminazione delle stesse;

n) revisione delle spese per la Difesa, anche considerando le eventuali conclusioni di un apposito ‘Libro Bianco’, nella

consapevolezza che l’elevato debito pubblico consente all’Italia investimenti più limitati anche in questo settore;

o) una mirata revisione dei costi di Autorità indipendenti e Camere di Commercio.

Obiettivi di risparmio complessivi nuova spending review (DL 66/2014) 2.2.3     

Il pagamento dei debiti pregressi della Pubblica Amministrazione

Dal 2013 il Governo si è fortemente impegnato a disporre gli strumenti necessari per assicurare un percorso di

consenta di rispettare, a regime, la direttiva europea sui tempi di pagamento, che prevede pagamenti a 30 gg. I

provvedimenti, a partire dal decreto legge n. 35/2013 (conv. in legge n. 64/2013), passando per il decreto legge

n. 102/2013 (L. n.124/2013), per arrivare al decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), si muovo lungo tre

direttrici:

• completare il pagamento dei debiti commerciali residui;

• favorire la cessione dei debiti commerciali certificati a intermediari finanziari e potenziare le vigenti

modalità di  compensazione con crediti tributari e contributivi;

• potenziare il monitoraggio dei debiti e dei relativi tempi di estinzione, anche per assicurare il rispetto della

direttiva europea sui termini di pagamento. Per smaltire lo stock di debiti accumulato, senza incidere sulla

dimensione del deficit di bilancio, è stato previsto: i) l’aumento della dotazione del fondo per assicurare la

liquidità alle regioni e agli enti locali per il pagamento dei debiti commerciali, istituito con il decreto legge n. 35

del 2013; ii) la riduzione dei debiti commerciali delle società partecipate dagli enti locali attraverso l’ulteriore

incremento del predetto fondo per fornire agli enti stessi anticipazioni finanziarie; iii) la concessione di

anticipazioni di liquidità per il pagamento dei debiti inclusi nei piani di riequilibrio finanziario pluriennale dei

comuni in squilibrio strutturale e dei debiti dei comuni che hanno deliberato il dissesto finanziario; iv) misure

per favorire il riequilibrio della gestione di cassa del settore sanitario ampliando il perimetro dei debiti sanitari

finanziabili con anticipazioni di liquidità.

Nel DEF 2014 il Governo afferma che “Per affrontare strutturalmente la questione dei tempi di pagamento della P.A. è

necessaria una adeguata attività di monitoraggio e la predisposizione di strumenti che consentano di rilevare

l’effettiva consistenza ed evoluzione dell’ammontare dei debiti. Ad oggi, è già previsto l’obbligo della fatturazione

elettronica: dal prossimo mese di giugno per i rapporti commerciali con la P.A. centrale e nel corso del 2015 per tutte la

P.A., compresi gli enti locali. In aggiunta sarà previsto che tutti i creditori della P.A. possano, tramite la piattaforma di

certificazione dei crediti, fornire evidenza dei loro crediti anche nei confronti degli enti che passeranno alla fattura

elettronica nel 2015. Queste innovazioni dovranno essere accompagnate da un processo di informatizzazione della
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P.A., già avviato per gli enti centrali, che consenta di monitorare l’intero ciclo di vita delle fatture (ricezione,

registrazione, pagamento o eventuali contestazioni). Ciò permetterà di disporre della piena conoscenza dei flussi

di formazione dell’indebitamento e di verificare l’effettiva attuazione della direttiva europea sui pagamenti. Per

questo sarà disposto: i) l’obbligo per le Amministrazioni di protocollare le fatture all’atto del ricevimento e di

annotarle nel registro delle fatture; ii) l’obbligo di allegare alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio un

prospetto che attesti l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuate dopo la scadenza dei

termini previsti dalla Direttiva europea in materia di tempi di pagamento, nonché il tempo medio dei pagamenti

effettuati; iii) un meccanismo incentivante per gli enti locali soggetti al patto di stabilità interno; iv) un meccanismo

sanzionatorio per le Amministrazioni pubbliche che registrano ritardi oltre una certa soglia temporale nei pagamenti

dei debiti. Contribuisce in maniera sostanziale, infine, la armonizzazione della contabilità e dei bilanci degli enti

territoriali, già avviata e su cui si dovrà procedere rapidamente per evitare ulteriori ritardi”.

Tali misure sono state inserite nel decreto-legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014), il quale prevede:

a) l’anticipo al 31 marzo 2015 della fatturazione elettronica per gli enti locali;

b) l’obbligo, a partire dal 1° luglio 2014, di registrare le fatture sulla PCC e di gestire su tale piattaforma l’intero ciclo

passivo (pagamenti, anticipazioni, certificazioni, ritardi);

c) l’obbligo di certificare i tempi medi di pagamento delle fatture in allegato al rendiconto;

d) sanzioni per gli enti locali che registrano ritardi eccessivi nel pagamento delle fatture (90gg nel 2014 e 60gg nel

2015).

“Nelle intenzioni del Governo, il pagamento della componente residua dei debiti pregressi della P.A. ha come finalità

quella di rispondere alle gravi condizioni cicliche che hanno colpito l’economia italiana nel corso dell’ultimo biennio e di

mitigare le restrizioni sulla liquidità comuni a molte imprese. Tuttavia, come descritto sopra, l’intervento non si limiterà

al solo pagamento dei debiti commerciali in essere ma abbrevierà i tempi di pagamento in linea con le regole europee,

dando luogo a effetti positivi di riduzione delle barriere all’entrata come stimato recentemente dalla Commissione

Europea.

Il Governo ritiene che sussistano le condizioni eccezionali che, alla luce dell’art. 6 della L. n. 243/2012, consentono per il

2014 uno scostamento temporaneo dagli obiettivi programmatici” (DEF 2014).

Proseguendo su questa direzione, il DL 78/2015 (art. 8) stanzia ulteriori 2 miliardi di euro sul Fondo istituito ai sensi

del DL 35/2013, volto a favorire il pagamento dei debiti certi liquidi ed esigibili maturati a tutto il 31/12/2014 da parte

degli enti locali.

2.2.4  Delega fiscale

Con la legge 11 marzo 2014, n. 23 è stata approvata la legge delega recante disposizioni per un sistema fiscale più

equo, trasparente e orientato alla crescita. La cosiddetta legge delega fiscale ha lo scopo di:

- semplificare il rapporto tra il fisco e i contribuenti;

- prevedere la revisione sistematica delle ‘spese fiscali’;

- rivedere l’imposizione sui redditi d’impresa e i regimi forfetari per i contribuenti di minori dimensioni;

- assicurare la stabilità delle regole fiscali e la certezza del diritto;
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- riformare il catasto dei fabbricati per correggere le sperequazioni delle attuali rendite e ripristinare un sistema equo e

trasparente di determinazione delle basi imponibili di natura catastale;

- migliorare il funzionamento del contenzioso e della riscossione dei tributi degli enti locali;

-  tutelare l’ambiente attraverso nuove forme di fiscalità energetica e ambientale che possano consentire anche la

riduzione del prelievo sui redditi;

-  migliorare la trasparenza e l’accessibilità alle procedure fiscali attraverso la revisione delle norme in materia di

tutoraggio e ‘cooperative compliance’.

Il termine del 27 marzo 2015 inizialmente previsto per l’attuazione della delega è stato prorogato di sei mesi e quindi

scade il 27 settembre 2015, mentre per la riforma del catasto occorreranno almeno 4 anni. “Allineando i valori

catastali ai  valori  economici  reali,  il nuovo  Catasto  permetterà  di  correggere  i  problemi  di  equità orizzontale  e

verticale determinato dal sistema vigente in materia di imposizione sugli immobili. Il nuovo processo estimativo

abbandonerà il sistema che classifica gli immobili su categorie e classi e si baserà solo su due classificazioni di

fabbricati, «ordinari» e «speciali». A ogni unita immobiliare sarà attribuita una rendita e un relativo valore patrimoniale.

Le unita immobiliari saranno individuate non più attraverso il sistema attuale basato sul numero dei vani disponibili

nell’unita, ma mediante il piu oggettivo criterio della superficie misurata in metri quadrati. Rilevata la superficie di

ogni immobile, le rendite e i valori patrimoniali saranno determinati per gli immobili «ordinari» applicando apposite

funzioni statistiche che mettano in relazione il reddito e il valore medio ordinario di mercato con le specifiche

caratteristiche legate alla posizione dell’immobile e ad altri fattori in grado di aumentarne o diminuirne il valore

complessivo. Per determinare i valori dei fabbricati «speciali» si procederà mediante stima diretta, mentre le relative

rendite saranno calcolate applicando saggi di redditività media ai valori patrimoniali. Una revisione generale degli

estimi potrà essere effettuata ogni dieci anni e con cadenza quinquennale saranno adottati coefficienti di

adeguamento” (PNR 2015, pag. 15).

Di particolare interesse per gli enti locali è la riforma della riscossione, da tempo attesa nel panorama normativo in

quanto l’attuale sistema di riscossione alternativo ad Equitalia è fondato sul Regio Decreto del 1939, del tutto

inadeguato a rispondere all’esigenza di garantire celerità, efficacia della riscossione e tutela del contribuente.

L’improrogabilità e l’urgenza di un riordino della materia è tanto maggiore quanto più si avvicina l’entrata a regime della

riforma dell’ordinamento contabile (cosiddetta “armonizzazione”), prevista dal D.Lgs. n. 118/2011, la quale limita la

spendita di risorse degli enti locali a quelle che effettivamente vengono riscosse in un arco temporale di cinque anni.

Migliorare la capacità di riscossione equivale quindi a garantire maggiori risorse ai bilanci comunali per assicurare lo

svolgimento dei servizi cui sono preposti.

2.2.5. La revisione del prelievo locale

“Il prelievo sugli immobili è stato interessato negli ultimi anni da frequenti modifiche normative. Da ultimo, la Legge

di Stabilità per il 2014 ha introdotto una revisione della tassazione degli immobili finalizzata a rafforzare il legame

fra l’onere dell’imposta e il corrispettivo ricevuto sotto forma di servizio locale. Il nuovo tributo IUC (Imposta Unica

Comunale) si articola su una componente di natura patrimoniale (IMU- Imposta Municipale Propria) e una relativa ai

servizi fruiti dal proprietario o dal possessore dell’immobile (TASI – Tributo per i Servizi Indivisibili e TARI – Tassa sui

Rifiuti).

Il quadro dei tributi locali sugli immobili si presenta quindi estremamente articolato e prevede, oltre alle imposte sulle

proprietà e sui servizi e a una addizionale comunale all’IRPEF, anche una serie di tributi minori e canoni

sull’occupazione di spazi e aree pubbliche e sulla diffusione dei messaggi pubblicitari. Per semplificare il quadro dei

tributi locali sugli immobili e ridurre i costi di compliance per i contribuenti, il Governo ha annunciato l’introduzione, nel
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corso del 2015, di una nuova local tax, che unifichi IMU e TASI e semplifichi il numero delle imposte comunali,

mediante un unico tributo/canone in sostituzione delle imposte e tasse minori e dei canoni esistenti. 

Nel corso del 2015 saranno inoltre realizzati progressi significativi nell’attuazione della legge delega sul federalismo

fiscale (Legge n. 42/2009) che, oltre ad assicurare agli enti territoriali spazi aggiuntivi di autonomia di entrata, mirava

ad eliminare i trasferimenti statali basati sul criterio della ’spesa storica‘ e ad assegnare le risorse ai governi sub-

centrali con criteri più oggettivi e giustificati sul piano dell’efficienza e dell’equità. 

A regime, le risorse a disposizione degli enti locali per il finanziamento della spesa non dipenderanno più dai costi

effettivamente sostenuti, che possono inglobare inefficienze, ma da quelli che dovrebbero sostenere se si

allineassero a un fabbisogno standard. 

I fabbisogni standard, assieme alle capacità fiscali (ovvero il gettito che ciascun ente potrebbe ottenere applicando

un’aliquota standard alle proprie basi imponibili) rappresenteranno in prospettiva i cardini su cui costruire i nuovi

meccanismi per la perequazione delle risorse – così come delineati dalla legge delega sul federalismo fiscale - per

assicurare il finanziamento integrale delle funzioni fondamentali e dei livelli essenziali delle prestazioni inerenti i diritti

civili e sociali. Dal 2015, il 20 per cento delle risorse agli enti locali sarà ripartito sulla base di capacità fiscali e

fabbisogni standard, superando gradualmente il precedente criterio di riparto basato sulla spesa storica, fonte di

distorsioni e inefficienze” (PNR 2015, pag. 18).
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OBIETTIVI REGIONALI DELLA REGIONE TOSCANA

LE MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE

L’attuale ordinamento prevede già delle modalità di rendicontazione dell’attività amministrativa finalizzate anche ad
informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi e di raggiungimento degli obiettivi. Ci riferiamo in
particolare a:

a) ogni anno, attraverso:

•  la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi finalizzata alla salvaguardia degli equilibri di bilancio;

•  l’approvazione, da parte della Giunta, della relazione sulla performance, prevista dal D.Lgs. 150/2009. Il documento

rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra gli strumenti di rendicontazione, in modo da garantire

una visione unitaria e facilmente comprensibile della performance dell’ente, evidenziando altresì i risultati conseguiti in

relazione agli obiettivi rilevanti ai fini della valutazione delle prestazioni del personale;

•   l’approvazione,  da  parte  della  Giunta  Comunale,  della  relazione  illustrativa  al  rendiconto,  prevista  dal  D.Lgs.

n.267/2000.

b) a fine mandato:

attraverso la redazione della relazione di fine mandato, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 149/2011. In tale documento sono

illustrati  l’attività  normativa  e  amministrativa  svolta  durante  il  mandato,  i  risultati  conseguiti  rispetto  agli  obiettivi

programmatici, la situazione economico-finanziaria dell’Ente e degli organismi controllati, gli eventuali rilievi mossi dagli

organismi esterni di controllo. 
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Il concorso delle autonomie locali agli obiettivi di governo

Gli enti locali sono chiamati direttamente a concorrere alla realizzazione degli obiettivi di governo

principalmente attraverso:

a)   il rispetto del patto di stabilità interno ed il contenimento del debito;

b)   le misure di risparmio imposte dalla spending review ed i limiti su specifiche voci di spesa;

c)   i limiti in materia di spese di personale;

d)   i limiti in materia di società partecipate.

Il patto di stabilità interno e il contenimento del debito.

Il Patto di Stabilita Interno (PSI) definisce i vincoli specifici che gli Enti territoriali sono tenuti a rispettare

congiuntamente ad obblighi di informazione, comunicazione e certificazione nei confronti del Ministero dell’Economia e

delle Finanze. Sin ora il Patto ha posto una regola per il controllo dei saldi finanziari 11 per comuni, province e citta

metropolitane e un vincolo alla crescita nominale della spesa finale per le regioni. Tali vincoli sono destinati ad

essere progressivamente superati a seguito dell’entrata in vigore nel 2016 della regola del pareggio di bilancio per

gli Enti territoriali e locali introdotta dall’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Già a partire dall’anno in

corso, la manovra di finanza pubblica prevede maggiori margini di flessibilità e l’anticipo per le regioni, dal 2016 al

2015, della regola del bilancio in pareggio in sostituzione delle previgenti regole del PSI. Il progressivo

superamento delle regole del Patto si collega anche alla revisione delle responsabilità attribuite a Stato, regioni e

autonomie locali dalla riforma del titolo V della Costituzione in corso di approvazione e all’attuazione del

federalismo fiscale. All’interno della nuova governance, lo Stato tornerà a definire i principi fondamentali per il

coordinamento della finanza pubblica mentre gli Enti territoriali beneficeranno di maggiore autonomia finanziaria,

nel rispetto della neutralità dei propri

bilanci e dei principi contabili comuni.

L’aggiornamento del Patto considera,

inoltre, le citta metropolitane istituite a

seguito del riordino del sistema delle

province e della revisione della disciplina

in materia di unioni e fusioni di comuni .

La Legge di Stabilita 2015, nel confermare

sostanzialmente la previgente

impostazione del PSI per gli Enti locali

(province, comuni e citta metropolitane

con popolazione superiore a 1.000 abitanti), prevede una significativa riduzione del contributo richiesto ai predetti enti

di circa 2,9 miliardi mediante la riduzione dei  parametri  alla  base  della  determinazione del saldo finanziario

obiettivo. L’alleggerimento dei vincoli per il comparto degli Enti locali e in parte controbilanciato dalla rilevanza, ai fini

della determinazione del saldo obiettivo, degli accantonamenti di spesa al Fondo crediti di dubbia esigibilità, a tutela

del rischio di mancate riscossioni dei crediti e dalla riduzione della dotazione del fondo di solidarietà comunale, che

richiederà   il   contenimento   della   spesa comunale. Tale previsione introduce nuovi elementi di premialità nelle

regole del Patto, in quanto determina una virtuosa redistribuzione della manovra a favore degli enti con maggiore

capacita di riscossione. Inoltre, a decorrere dal 2015, con l’avvio a regime dell’armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle Amministrazioni pubbliche prevista in attuazione del federalismo fiscale14 e della

conclusione della fase sperimentale, e abolito il meccanismo di premialità  che  prevedeva  la  maggiorazione  di  un
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punto  percentuale  dei  coefficienti  di  calcolo  dell’obiettivo programmatico degli enti non in sperimentazione dei nuovi

sistemi contabili. Negli anni più recenti, sono state previste misure di flessibilità nell’applicazione del PSI integrandone

la disciplina con i Patti di solidarietà aventi la finalità di rendere più sostenibile il Patto stesso. In particolare, i Patti

regionali orizzontale e verticale20, attivati dal 2010, permettono rispettivamente la rimodulazione degli obiettivi

individuali tra gli Enti locali appartenenti a una stessa regione o tra la regione e gli enti appartenenti al proprio territorio,

nel rispetto degli obiettivi complessivi posti dal PSI ai singoli comparti (regioni, provincie, comuni e citta metropolitane).

La Legge di Stabilita 2015, coerentemente con il principio del pareggio di bilancio, unifica le misure di flessibilità del

Patto regionalizzato verticale e orizzontale21, stabilendo che gli spazi finanziari acquisiti da una parte degli Enti per

effettuare pagamenti in conto capitale, siano compensati dalla regione o dai restanti Enti locali, con un miglioramento

dei loro saldi obiettivo. Viene soppresso il Patto regionale integrato22, che prevedeva la possibilità per ciascuna

regione di concordare con lo Stato le modalità di raggiungimento dei propri obiettivi del PSI e quelli degli Enti locali del

proprio territorio. Viene, invece, esteso al 2015 il Patto verticale incentivato attraverso il quale viene dato un contributo

di 1 miliardo alle regioni che si impegnano a cedere ai comuni e alle province spazi finanziari che possono essere

utilizzati esclusivamente per pagare i debiti commerciali di parte capitale maturati alla data del 30 giugno 2014. La

disciplina del patto di stabilità interno per il periodo 2015-2018 è contenuta nell’articolo 31 della legge n. 183/2011,

ampiamente modificato dalla legge n. 190/2014. Risulta confermato il meccanismo del saldo finanziario di competenza

mista quale parametro per il rispetto del patto, che considera il totale delle entrate correnti e delle spese correnti, sotto

il profilo della competenza, ed il totale delle entrate da alienazioni e trasferimenti in c/capitale ed il totale delle spese in

c/capitale sotto il profilo della cassa. Per gli enti in sperimentazione di bilancio è considerata una posta rilevante ai fini

patto anche il Fondo Pluriennale Vincolato, in entrata ed in uscita. A regime dovrà essere rivista la disciplina del patto,

in funzione dei mutati criteri di contabilizzazione delle entrate e delle spese secondo il principio della competenza

potenziata.

La disciplina di patto contenuta nella legge di stabilità 2015 (L. n. 190/2014) ha previsto un alleggerimento degli obiettivi

di patto in relazione alla spesa corrente media 2010-2012, abbassandoli di circa il 59% al fine di favorire la ripresa

degli investimenti locali. Pur lasciando inalterato gli obiettivi a livello di comparto (€. 3.550 mln per il 2015) , l’ANCI, con

un documento del 18 febbraio 2015, approvato in Conferenza unificata il 19/02/2015, ha proposto una rideterminazione

degli obiettivi di patto in funzione di:

- capacità di riscossione;

- entità della spesa corrente 2009-2012 (al netto delle spese per lo smaltimento rifiuti e del TPL).

Nella sostanza gli obiettivi della legge di stabilità 2015 sono stati “incrementati” della stima dell’accantonamento al

FCDE che gli enti, in base alle nuove regole contabili, dal 2015 devono obbligatoriamente stanziare. L’obiettivo di ogni

singolo comune verrà quindi “ridotto” di un importo pari al FCDE stanziato nel bilancio di previsione (si veda a

proposito la sezione operativa).

Tale intesa è stata recepita nel DL n. 78/2015 “enti locali”, il quale, alla Tabella 1, riporta gli obiettivi di patto per il

periodo 2015-2018 che, per il Comune di COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE, risultano essere i seguenti:

Le percentuali di calcolo degli obiettivi di patto

COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE 2015 2016-2018

OBIETTIVO LORDO Intesa del 19/02/2015 (DL 78/2015 “enti locali”) 172 185

OBIETTIVO FINALE   28
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La capacità di indebitamento degli enti locali è disciplinata dall’articolo 204 del Tuel il quale, dopo l’ultima modifica

disposta con la legge n. 190/2014 (art. 1, comma 467) è fissato al 10% delle entrate correnti. Per ridare slancio agli

investimenti il decreto legge n. 16/2014 (conv. in legge n. 68/2014), all’articolo 5, contiene inoltre una norma ad hoc di

natura transitoria in base alla quale gli enti locali che non hanno capacità di indebitamento possono comunque, nel

2014 e 2015, accendere mutui nel limite della quota rimborsata nell’esercizio precedente. Tale deroga, funzionale –

secondo il Governo - a ridare slancio agli investimenti locali, deve comunque essere rispettosa del patto di stabilità

interno.

Dal 2016 è invece prevista l’entrata in vigore della legge n. 243/2012, con la quale sono state varate le disposizioni per

l’attuazione del principio del pareggio di bilancio previsto dall’articolo 81, comma 6, della Costituzione. Per quanto

riguarda le autonomie territoriali i nuovi obblighi, che – ricordiamo - entreranno in vigore a partire dal 1° gennaio 2016,

prevedono:

a) il pareggio (sia in termini di cassa che di competenza) tra entrate finali e spese finali;

b) il pareggio (sia in termini di cassa che di competenza) tra entrate correnti e spese correnti più spese per rimborso di

prestiti.

Nel caso in cui, in sede di rendiconto, venga accertato un disavanzo, l’ente è tenuto a procedere al relativo recupero

nel triennio successivo. Eventuali saldi positivi vengono prioritariamente destinati alla riduzione del debito ovvero alle

spese di investimento solamente nel caso in cui ciò sia compatibile con gli obiettivi di finanza pubblica dettati

dall’Unione europea.

Il pareggio di bilancio per gli enti locali dal 2016

ENTRATE FINALI                              meno                    SPESE FINALI                                                ≥           ZERO

 SPESE

CORRENTI

ENTRATE CORRENTI                   meno                                                                                        ≥

ZERO SPESE RIMB. PRESTITI

Nel rispetto del principio dell’equilibrio intertemporale, l’articolo 10 prevede che le operazioni di indebitamento vengano

effettuate contestualmente all'adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile

dell'investimento. In tali piani deve essere evidenziata l'incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi

finanziari futuri e le modalità di copertura degli oneri corrispondenti. Per quanto riguarda l’equilibrio territoriale,

annualmente le regioni e gli enti locali stabiliscono, tramite intesa, l’equilibrio finale di cassa che intendono raggiungere

e gli investimenti che intendono realizzare attraverso l’indebitamento. Ciascun ente territoriale può in ogni caso

ricorrere all'indebitamento nel limite delle spese per rimborsi di prestiti risultanti dal proprio bilancio di previsione.
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La spending review

Gli obiettivi di risparmio connessi alla revisione della spesa pubblica vengono tradotti, per gli enti locali, in tagli alle
risorse trasferite dallo Stato. Le minori entrate “dovrebbero” trovare adeguata compensazione nei risparmi
conseguibili dagli enti nell’attuazione delle misure previste dalle varie disposizioni.

Gli obiettivi di risparmio della spending review per i comuni (dati in milioni
di euro)

Provvedimenti Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017
DL 95/2012: beni e servizi 500 ml 2.250 ml 2.500 ml 2.600 ml 2.600 ml 2.600 ml
DL 66/2014: beni e servizi 340 ml 510 ml 510 ml 510 ml
DL 66/2014: autovetture 0,7 ml 1 ml 1 ml 1 ml
DL 66/2014: consulenze 3,8 ml 5,7 ml 5,7 ml 5,7 ml

Gli obiettivi di risparmio della spending review per il Comune di  CAPRAIA E LIMITE 

Tenuto conto degli ambiziosi obiettivi di risparmio enunciati dal Governo nel DEF (32 miliardi a regime), ai tagli sopra

indicati se ne dovranno aggiungere sicuramente altri connessi alla creazione soggetti aggregatori per l’espletamento

delle procedure di acquisto, all’individuazione di parametri di costo per l’acquisto di beni e servizi, allo svolgimento in

forma associata delle funzioni, ecc.

Ricordiamo inoltre come la legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015) ha disposto un ulteriore taglio di risorse ai

comuni, attraverso la riduzione del Fondo di solidarietà comunale, pari a 1,2 miliardi. Tale taglio, pur non collegato a

nessun obiettivo di risparmio specifico, si somma a quelli già previsti dalle precedenti disposizioni legislative,

azzerando, di fatto, le risorse che lo Stato stanzia per il finanziamento dei bilanci comunali.
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1.1 - POPOLAZIONE

1.1.1 - Popolazione legale al censimento 7928 n° 7928

1.1.2 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno
(art. 110 D.L.vo 77/95)                                                                                                                                n°

7624 di cui:          maschi                                                                                                            n°                                3792
femmine n° 3832

nuclei famigliari n° 3108
comunità/convivenze n°                                      0

1.1.3 - Popolazione al 1.1. 2014
(penultimo anno precedente) n° 

1.1.4 - Nati nell'anno                                                                                         n°                                    90
1.1.5 - Deceduti nell'anno n° 55

saldo naturale n° 35 
1.1.6 - Immigrati nell'anno                                                                                 n°                                  293
1.1.7 - Emigrati nell'anno n° 283

saldo migratorio n° 10 
1.1.8 - Popolazione al 31.12 2014

(penultimo anno precedente) n° 45 
di cui:

1.1.9 - In età prescolare (0/6 anni) n° 582
1.1.10 - In età scuola obbligo (7/14 anni) n° 589
1.1.11 - In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni) n°                                1028
1.1.12 - In età adulta (30/65 anni) n°                                4038
1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni) n°                                1387

1.1.14 - Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso

2014 1,18
2013 1,12
2012 1,01
2011                                               1,06
2010 1,36

1.1.15 - Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso

2014 0,72
2013 0,86
2012 0,82
2011                                               0,86
2010 0,79

1.1.16 - Popolazione massima insediabile come da strumento

urbanistico vigente
abitanti                                                                                                           n°                                8000

entro il                                                                                                            n°

2018
1.1.17 - Livello di istruzione della popolazione residente:

Dai dati in possesso dell 'Ente il livello di istruzione risulta “buono”.
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1.1.18 - Condizione socio-economica delle famiglie:

Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente
significative quando vengono lette in chiave di "benessere equo 
sostenibile della città” per misurare e confrontare vari
indicatori di benessere urbano equo e sostenibile.
La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli
attori sociali ed economici e della comunità scientifica nella scelta delle 
dimensioni del  

benessere e delle correlate misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, 
attraverso il processo di coinvolgimento degli attori sociali, costituisce un 
elemento essenziale per l'identificazione di possibili priorità per l'azione politica.
Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del 
benessere di una società ha due componenti: la prima, prettamente 
politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere;
la seconda, di carattere tecnico_statistico, concerne la misura dei concetti 
ritenuti rilevanti.
I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere 
solo di carattere economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da 
misure di diseguaglianza e sostenibilità.
Esistono progetti in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari 
domini e numerosi indicatori che coprono i seguenti ambiti:
- Salute
- Istruzione e formazione
- Lavoro e conciliazione dei tempi di vita

-Benessere economico
- Relazioni sociali 
- Politica e istituzioni

-Sicurezza
-Benessere soggettivo 
- Paesaggio e patrimonio culturale 
-Ambiente
-Ricerca e innovazione 
- Qualità dei servizi
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1.2 - TERRITORIO

1.2.1 - Superficie in Kmq. 25

1.2.2 - RISORSE IDRICHE

* Laghi n° * Fiumi e Torrenti n° 7

1.2.3 - STRADE

* Statali Km * Provinciali Km 5 * Comunali Km 34

* Vicinali Km 29 * Autostrade Km

1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI Se SI data ed estremi del provvedimento di approvazione

* Piano regolatore adottato si � no     � Delibera C.C. n. 49 del 22/12/2003

* Piano regolatore approvato si � no     �

* Programma di fabbricazione si � no     �

* Piano edilizia economica e
popolare si � no     �

PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI

* Industriali si � no �

* Artigianali si � no �

* Commerciali si � no �

* Altri strumenti (specificare)

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti

((art. 12, comma 7, D. L.vo 77/95) si � no �

Se SI indicare l'area della superficie fondiaria (in mq.)

AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE

P.E.E.P

P.I.P
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1.3.2 - STRUTTURE

TIPOLOGIA

ESERCIZIO
IN CORSO PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

1.3.2.1 - Asili nido n° 1 posti n° 56 posti n° 54 posti n° 56 posti n° 56

1.3.2.2 - Scuole materne n° 2 posti n° 231 posti n° 225 posti n° 230 posti n° 240

1.3.2.3 - Scuole elementari n° 2 posti n° 368 posti n° 353 posti n° 370 posti n° 378

1.3.2.4 - Scuole medie n° 1 posti n° 229 posti n° 222 posti n° 196 posti n° 216

1.3.2.5 - Strutture residenziali 
per anziani n° posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0

1.3.2.6 - Farmacie comunali n° 0 n° 0 n° 0 n° 0

1.3.2.7 - Rete fognaria in Km.

- bianca

- nera

- mista

4

24

0

4

24

0

4

25

0

4

25

0

1.3.2.8 - Esistenza depuratore si � no     � si � no     � si � no     � si � no     �

1.3.2.9 - Rete acquedotto in KM. 41 41 41 41

1.3.2.10 - Attuazione servizio 
idrico integrato si � no     � si � no     � si � no     � si � no     �

1.3.2.11 - Aree verdi, parchi, giardini n° 0 

hq.          140

n° 0 

hq.          142

n° 0 

hq.          143

n° 0 

hq.          145

1.3.2.12 - Punti luce illuminazione pubblica n° 1420 n° 1440 n° 1450 n° 1450

1.3.2.13 - Rete gas in Km. 26 27 27 27

1.3.2.14 - Raccolta rifiuti in quintali: 0 0 0 0

- civile 0 0 0 0

- industriale 0 0 0 0

- racc, diff.ta si � no     � si � no     � si � no     � si     � no �

1.3.2.15 - Esistenza discarica si � no     � si � no     � si � no     � si � no �

1.3.2.16 - Mezzi operativi n° 5 n° 5 n° 5 n° 5

1.3.2.17 - Veicoli n° 2 n° 2 n° 2 n° 2

1.3.2.18 - Centro elaborazione dati si � no � si � no     � si � no     � si � no �

1.3.2.19 - Personal computer n° 30 n° 30 n° 30 n° 30

1.3.2.20 - Altre strutture (specificare)
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  ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI INTERNE

  Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali

Servizi gestiti in economia, anche  tramite appalto

Servizio Modalità di Appaltatore

Biblioteca Appalto COOP. ESKIMO

Refezione scolastica Concessione CIR FOOD
Trasporto Scolastico Appalto C.N.P.

Manutenzione immobili e strade Appalto S.T.E.S.

Recupero evasione tributaria ICI e TARSU Diretta ====

Spazzamento strade IN HOUSE PUBLIAMBIENTE
Accertamento e riscossione imposta comunale sulla pubblicità IN CONCESSIONE ICA

Servizi gestiti tramite delega di funzioni o gestioni associate

Servizio Modalità di Soggetto gestore/Comune capofila Scadenza

Servizi sociali ricadenti nelle seguenti aree di intervento:

famiglia e minori – compresa funzione di tutela minori

disagio adulti

Delega UNIONE DEI CPMUNI

Servizio di polizia municipale
.

UNIONE DEI COMUNI
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Risorse finanziarie

Una componente essenziale dell’analisi strategica è costituito dalle risorse finanziarie a disposizione dell’ente per la

realizzazione dei propri programmi. Va preliminarmente osservato come il contesto di riferimento – mondiale, europeo

e nazionale – delineato in precedenza, alquanto complesso e caratterizzato da una  fortissima crisi economica, unito

ad un percorso di riforma federalista incompiuta e ad un legislatore ondivago che fa e disfa il quadro normativo con

devastanti effetti destabilizzanti, rende alquanto difficoltosa la gestione dei bilanci comunali. La necessità di mantenere

adeguati livelli dei servizi e di rispondere ai bisogni della popolazione deve fare i conti con un drenaggio di risorse che

conduce, molte volte, a scelte difficili: tagliare i servizi o aumentare la pressione fiscale? Uscire da questo circolo

vizioso è la sfida che attende l’Italia ed anche tutte le amministrazioni locali, impegnati sul fronte comune

dell’efficientamento della spesa, della lotta agli sprechi e del reperimento di risorse “alternative”, quali i fondi europei,

la valorizzazione del patrimonio o il contrasto all’evasione fiscale.

Spesa corrente per l’esercizio delle funzioni fondamentali

Il mancato esercizio della delega conferita al Governo per l’individuazione delle funzioni fondamentali dei
comuni prevista dall’articolo 2 della legge 5 giugno 2003, n. 131, attuativa della riforma del Titolo V della Costituzione,
ha condotto per anni ad un vuoto legislativo che solo di recente è stato colmato con interventi d’urgenza. Dopo una
prima, provvisoria, individuazione delle funzioni fondamentali nell’ambito del processo di attuazione del cosiddetto
“federalismo fiscale”, prevista dall’art. 21, comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 42, le funzioni fondamentali dei
comuni sono state  individuate dall’articolo 14, comma 32, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla
legge n. 122/2010, come modificato dall’articolo 19, comma 1, del D.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012). Si tratta nello
specifico delle funzioni di:

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e
controllo;

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 
trasporto pubblico comunale;

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa
vigente;

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 
territoriale di livello sovracomunale;

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi
soccorsi;

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 
riscossione dei relativi tributi;

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai
cittadini;

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei
servizi scolastici;

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;
1. tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia 

di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale;
2. i servizi in materia statistica.

Equilibri di parte corrente

L’art. 162, comma 6, del TUEL impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 titoli delle entrate, ovvero: tributarie,

da trasferimenti correnti ed entrate extra-tributarie) sia almeno sufficiente a garantire la copertura delle spese correnti

(titolo 1) e delle spese di rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall’Ente. Per gli enti in
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sperimentazione, alle entrate correnti è necessario sommare anche l’eventuale fondo pluriennale vincolato di parte

corrente stanziato in entrata nonché i contributi in conto interessi che ora vengono contabilizzati al Titolo 4.02.06.

L’eventuale saldo positivo di parte corrente è destinato al finanziamento delle spese di investimento. All’equilibrio di

parte corrente possono concorrere anche entrate diverse dalle entrate correnti (entrate straordinarie) nei soli casi

espressamente previsti da specifiche norme di legge. In particolare, sino a tutto il 2015 una quota dei proventi dei

permessi di costruire può essere destinata al finanziamento della spesa corrente, sino ad un massimo del 50% e di un

ulteriore 25% per il finanziamento delle spese di manutenzione del patrimonio.

Equilibrio finale

L’equilibrio finale considera il totale delle entrate e delle spese, al netto delle anticipazioni di tesoreria e dei servizi per
conto di terzi. Dal 2016, in attuazione della legge n. 243/2012, l’equilibrio finale è garantito senza la gestione
dell’indebitamento (assunzione prestiti e rimborso di prestiti).

TIT. ENTRATE TIT. SPESE
I Entrate tributarie I Spese correnti
II Entrate da trasferimenti correnti II Spese in capitale capitale
III Entrate extra-tributarie

III Acquisizione attività finanziarie
IV Entrate da alienazioni
V Riduzione di attività finanziarie

EQUILIBRIO LEGGE 243/2012 EQUILIBRIO LEGGE 243/2012
VI Accensione mutui IV Spese per rimborso di prestiti

TOTALE A PAREGGIO TOTALE A PAREGGIO
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Coerenza patto di stabilità e vincoli di finanza pubblica

La disciplina del patto di stabilità interno è contenuta nell’articolo 31 della legge n. 183/2011. Gli obiettivi per il periodo
2015-2017, modificati ai sensi del DL 78/2015 (art. 1) risultano essere i seguenti:

2015 2016-2018

Obiettivo di patto LORDO in termini di competenza 28 62-85-185

Il rispetto dell’obiettivo per il Comune di COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE non presenta particolari criticità, in quanto

una parte di questo viene assicurata dalla spesa per il rimborso dei prestiti (Titolo III spesa, V.O. – Titolo IV spesa.

N.O.). 

Un ulteriore contributo, dal nuovo meccanismo inaugurato a partire dal 2015 dal DL 78/2015, che consente di abbattere

l’obiettivo di un importo pari all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio salvo poi

considerarlo nelle spese rilevanti ai fini patto.

Il nuovo ordinamento assume valori ben più consistenti rispetto all’attuale disciplina, e dagli accantonamenti di bilancio
che a fine esercizio, non essendo impegnati, generano un avanzo. Vale la pena ricordare che non esistono debiti
arretrati connessi al rispetto del patto di stabilità.

2015 2016 2017

Spesa per rimborso di prestiti 192.445,29 121.170,00 126.698,00

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione (in riduzione obiettivi di 

patto)

144.000,00

Per garantire il prioritario rispetto del patto si dovrà quindi provvedere:

a) al mantenimento dell’equilibrio di parte corrente, il quale prevede il finanziamento della spesa per rimborso di
prestiti  mediante  entrate  correnti.  Questo  permette  di  ottenere  un  saldo  utile  che  è  circa  pari  al  saldo
obiettivo;

b) a  creare  un  avanzo  economico  destinando  entrate  correnti  a  spese  di  investimenti  (ciò  riguarda
essenzialmente i  proventi  delle sanzioni per violazioni  al  Codice della  Strada, l’indennizzo per il  disagio
ambientale e il recupero dell’evasione fiscale;

c) ad  attivare  gli  investimenti  nella  misura  massima  consentita  per  garantire  il  rispetto  del  saldo  obiettivo,
destinando eventuali risorse aggiuntive alla estinzione anticipata dei prestiti.
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Introduzione alla Sezione Operativa (Seo)
La  SeO ha  carattere  generale,  contenuto  programmatico  e  costituisce  lo  strumento  a  supporto  del  processo  di
previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la
SeO  contiene  la  programmazione  operativa  dell’ente  avendo  a  riferimento  un  arco  temporale  sia  annuale  che
pluriennale.  

Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda e vincolo ai
processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.

La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per
cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco
temporale pari a quello del bilancio  di previsione.

La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 

La SeO individua, per ogni singola missione, i  programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli  obiettivi
strategici  definiti  nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il  periodo di  riferimento del DUP, sono individuati  gli
obiettivi operativi annuali da raggiungere.
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento all’intero periodo
considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio.

La SeO ha i seguenti scopi: 
- Definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi all’interno delle
singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di  spesa e le relative
modalità di finanziamento; 
- Orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta;
- Costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento
allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito: 

• dall’indicazione  degli  indirizzi  e  degli  obiettivi  degli  organismi  facenti  parte  del  gruppo  amministrazione
pubblica;

• dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 

• per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed
evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 

• dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi;

• dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti;

• per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle finalità che
si  intendono  conseguire,  della  motivazione  delle  scelte  di  indirizzo  effettuate  e  delle  risorse  umane  e
strumentali ad esse destinate;

• dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti;

• dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni;

• dalla  programmazione  dei  lavori  pubblici  svolta  in  conformità  ad  un  programma  triennale  e  ai  suoi
aggiornamenti annuali;

• dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale;

• dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali.

La SeO si struttura in due parti fondamentali:
� Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente sia

al  gruppo amministrazione  pubblica,  e  definiti,  per  tutto  il  periodo  di  riferimento  del  DUP,  i  singoli  programmi  da
realizzare ed i relativi obiettivi annuali;

� Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del DUP, delle opere
pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
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Sezione Operativa – Parte I
Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici
contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento della SeO del
DUP. La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente con gli
obiettivi  strategici  definiti  nella SeS. Per ogni  programma devono essere definite le finalità  e gli  obiettivi  annuali  e
pluriennali  che  si  intendono perseguire,  la  motivazione delle  scelte effettuate ed individuate  le  risorse  finanziarie,
umane e strumentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi strategici
contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del
principio della coerenza tra i documenti di programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi
per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla
loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi.
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di raggiungimento e,
laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e corretta
dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei programmi all’interno delle missioni. 
L'individuazione degli  obiettivi  dei  programmi  deve essere  compiuta sulla  base dell'attenta  analisi  delle  condizioni
operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 
In ogni caso il  programma è il  cardine della programmazione e, di  conseguenza, il  contenuto dei programmi deve
esprimere il  momento chiave della  predisposizione del bilancio finalizzato alla  gestione delle funzioni fondamentali
dell’ente.

Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno intorno al quale
definire i  rapporti  tra  organi  di  governo, e tra questi  e la  struttura organizzativa e delle  responsabilità  di  gestione
dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori del
sistema di bilancio. 

Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte “politiche”
che è propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con chiarezza le
decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e sociale che avranno.
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il processo di
definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione e l’approvazione
del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi.
La  Sezione  operativa  del  DUP  comprende,  per  la  parte  entrata,  una  valutazione  generale  sui  mezzi  finanziari,
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Comprende  altresì  la  formulazione  degli  indirizzi  in  materia  di  tributi  e  di  tariffe  dei  servizi,  quale  espressione
dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi obiettivi di servizio.
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono essere “valutati”, e cioè:

a) individuati quanto a tipologia; 

b) quantificati in relazione al singolo cespite; 

c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 

d) misurati in termini di gettito finanziario. 

Contestualmente  devono  essere  individuate  le  forme  di  finanziamento,  avuto  riguardo  alla  natura  dei  cespiti,  se
ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari.
Il  documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il  finanziamento degli
investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e
sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i
vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa.
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Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella loro portata e
nei riflessi che provocano nella gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. L'analisi delle condizioni
operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione operativa dell'ente. 

L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti aspetti:

• le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi dell'ente; 

• i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi fondamentali;

• gli  orientamenti  circa  i  contenuti  degli  obiettivi  del  Patto  di  Stabilità  interno  da  perseguire  ai  sensi  della
normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e partecipate;

• per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed
evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie deve
offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico che evidenzi gli scostamenti rispetto agli
«accertamenti», tenuto conto dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti; 

• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi;

• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di
indebitamento e relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza
pubblica;

• per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti;

• la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli organismi aziendali facenti parte del
gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del bilancio. Si
indicheranno anche gli obiettivi  che si  intendono raggiungere tramite gli  organismi gestionali  esterni,  sia in
termini di bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed economicità.

E’  prioritario  il  finanziamento  delle  spese  correnti  consolidate,  riferite  cioè  ai  servizi  essenziali  e  strutturali,  al
mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari. 

La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse aggiuntive che si
intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione di un nuovo servizio.

Infine, con riferimento alla  previsione di  spese di  investimento e relative fonti  di  finanziamento, occorre valutare la
sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte. 

Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti a
valere sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai progetti già approvati
per interventi di investimento.

Una particolare analisi dovrà essere dedicata al  “Fondo pluriennale vincolato” sia di  parte corrente, sia relativo agli
interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e modalità della realizzazione dei
programmi e degli obiettivi dell’amministrazione.
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2.1.1 - Quadro  Riassuntivo

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE

% scostamento
della  col.4

rispetto  alla  col.3
Esercizio Anno

2013 (accertamenti
competenza)

Esercizio Anno
2014 (accertamenti

competenza)

Esercizio in corso
(previsione)

Previsione del
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

Correnti di natura
tributaria, contributiva e

perequativa

Trasferimenti correnti

Extratributarie

TOTALE ENTRATE CORRENTI

Proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a manutenzione 
ordinaria del patrimonio

Fondo Pluriennale 
Vincolato per spese 
correnti

Avanzo di amministrazione 
applicato per spese 
correnti

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE 

4.370.250,64

927.206,55

572.737,38

3.837.838,42

342.340,61

447.752,82

3.892.373,08

428.389,47

356.593,86

3.841.062,67

206.496,00

364.593,54

3.860.562,67

206.496,00

364.593,54

3.990.203,84

206.496,00

364.593,54

-1,32

-51,80

2,24

5.870.194,57 4.627.931,85 4.677.356,41 4.412.152,21 4.431.652,21 4.561.293,38 -5,67

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

190.606,12

0,00

0,00

6.811,28

0,00

0,00

4.195,67

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

-96,43

0,00

5.870.194,57 4.627.931,85 4.867.962,53 4.418.963,49 4.435.847,88 4.561.293,38 -9,22



2.1.1 - Quadro  Riassuntivo  (continua)

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE

% scostamento
della  col.4

rispetto  alla  col.3
Esercizio Anno

2013 (accertamenti
competenza)

Esercizio Anno
2014 (accertamenti

competenza)

Esercizio in corso
(previsione)

Previsione del
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

Alienazione di beni e 
trasferimenti di capitale

Proventi di urbanizzazione
destinati a investimenti

Accensione mutui passivi

Altre accensioni prestiti

Fondo Pluriennale
Vincolato per spese in

conto capitale

Avanzo di 
amministrazione 
applicato per:

- fondo ammortamento

- finanziamento investimenti

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE
DESTINATE A INVESTIMENTI 
(B)

Riduzione di attività finanziarie

Anticipazioni di cassa

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C)

57.190,02

179.252,87

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

500,00

154.528,31

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

141.224,59

310.599,50

0,00

0,00

242.466,29

0,00

0,00

0,00

90.000,00

207.000,00

0,00

0,00

306.688,22

0,00

0,00

0,00

250.000,00

272.000,00

0,00

0,00

235.500,00

0,00

170.000,00

207.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

-36,27

-33,35

0,00

0,00

26,49

0,00

236.442,89 155.028,31 694.290,38 603.688,22 757.500,00 377.000,00 -13,05

810,00

0,00

100,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

810,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6.107.447,46 4.783.060,16 5.562.252,91 5.022.651,71 5.193.347,88 4.938.293,38 -9,70



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.1 - Entrate  correnti  di  natura  tributaria,  contributiva  e perequativa

2.2.1.1

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE

1 2 3 4 5 6 7

Imposte  tasse  e proventi  assimilati

Compartecipazione  di  tributi

Fondi  perequativi  da 
Amministrazioni  Centrali

Fondi  perequativi  dalla  Regione  
o Provincia  autonoma

3.836.699,22

1.232,11

532.319,31

0,00

3.403.562,39

1.132,90

433.143,13

0,00

3.575.061,96

37,00

317.274,12

0,00

3.580.562,67

0,00

260.500,00

0,00

3.580.562,67

0,00

280.000,00

0,00

3.580.562,67

0,00

409.641,17

0,00

0,15

-100,00

-17,89

0,00

TOTALE 4.370.250,64 3.837.838,42 3.892.373,08 3.841.062,67 3.860.562,67 3.990.203,84 -1,32

segue 2.2. - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.1.3 - Valutazione,  per  ogni  tributo,  dei  cespiti  imponibili,  della  loro  evoluzione  nel  tempo,  dei  mezzi  utilizzati  per  accertarli.

I dati riportati nel D.U.P. fotografano la situazione prima dell'approvazione definitiva della Legge di stabilità.
Si provvederà ad aggiornare contabilmente e descrittivamente entro Febbraio 2016 tenendo conto delle modifiche
che verranno apportate.
2.2.1.4 - Per l'IMU  indicare  la percentuale  d'incidenza  delle  entrate  tributarie  dei  fabbricati  produttivi  sulle  abitazioni 0,00     %.

2.2.1.5 - Illustrazione  delle  aliquote  applicate  e dimostrazione  della  congruità  del  gettito  iscritto  per  ciascuna  risorsa  nel  triennio  in  rapporto  ai cespiti  imponibili.

2.2.1.6 - Indicazione  del  nome,  del  cognome  e della  posizione  dei  responsabili  dei  singoli  tributi.

2.2.1.7 - Altre  considerazioni  e vincoli.



2.2.2 - Trasferimenti  correnti

2.2.2.1

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE
% scostamento

della  col.4
rispetto  alla  col.3

Esercizio Anno
2013 (accertamenti

competenza)

Esercizio Anno
2014 (accertamenti

competenza)

Esercizio in corso
(previsione)

Previsione del
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

Trasferimenti  correnti  da 
Amministrazioni  
pubbliche

Trasferimenti  correnti  da Famiglie

Trasferimenti  correnti  da Imprese

Trasferimenti  correnti  da 
Istituzioni  Sociali  Private

Trasferimenti  correnti  
dall'Unione  Europea  e dal  Resto  
del  Mondo

927.206,55

0,00

0,00

0,00

0,00

342.340,61

0,00

0,00

0,00

0,00

428.389,47

0,00

0,00

0,00

0,00

206.496,00

0,00

0,00

0,00

0,00

206.496,00

0,00

0,00

0,00

0,00

206.496,00

0,00

0,00

0,00

0,00

-51,80

0,00

0,00

0,00

0,00

927.206,55 342.340,61 428.389,47 206.496,00 206.496,00 206.496,00 -51,80

2.2.2.2 - Valutazione  dei  trasferimenti  erariali  programmati  in  rapporto  ai trasferimenti  medi  nazionali,  regionali  e provinciali.

Anche per quanto concerne i “Trasferimenti Erariali” allo stato attuale non siamo in grado di quantificarne 
l'importo. Su sito web del Ministero non vi sono comunicazioni in merito.
Provvederemo entro Febbraio 2016 all'aggiornamento in base alle comunicazioni effettive



2.2.3 - Entrate  extratributarie

2.2.3.1

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE
% scostamento

della  col.4
rispetto  alla  col.3

Esercizio Anno
2013 (accertamenti

competenza)

Esercizio Anno
2014 (accertamenti

competenza)

Esercizio in corso
(previsione)

Previsione del
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

Vendita  di  beni  e servizi  e 
proventi  derivanti  dalla  gestione  
dei  beni

Proventi  derivanti  dall'attività  
di  controllo  e repressione  delle  
irregolarità  e degli  illeciti

Interessi  attivi

Altre  entrate  da redditi  di  capitale

Rimborsi  e altre  entrate  correnti

TOTALE

311.270,04

41.451,01

2.300,00

64.475,16

153.241,17

297.639,90

1.672,59

356,01

0,00

148.084,32

297.107,16

5.253,70

0,00

0,00

54.233,00

308.349,54

0,00

0,00

0,00

52.944,00

308.349,54

3.300,00

0,00

0,00

52.944,00

308.349,54

3.300,00

0,00

0,00

52.944,00

3,78

-100,00

0,00

0,00

-2,38

572.737,38 447.752,82 356.593,86 361.293,54 364.593,54 364.593,54 1,32

Si provvederà all’aggiornamento dei dati a seguito dell’approvazione del Piano delle Alienazioni.

2.2.3.2 - Analisi  quali-quantitative  degli  utenti  destinatari  dei  servizi  e dimostrazione  dei  proventi  iscritti  per  le principali  risorse  in  rapporto  alle  tariffe  per  i 
servizi  stessi  nel  triennio.

2.2.3.3 - Dimostrazione  dei  proventi  dei  beni  dell'ente  iscritti  in  rapporto  all'entità  dei  beni  ed ai canoni  applicati  per  l'uso  di  terzi,  con  particolare  riguardo  al 
patrimonio  disponibile.

2.2.3.4 - Altre  considerazioni  e vincoli.



2.2.4 - Entrate  in  conto  capitale

2.2.4.1

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE
% scostamento

della  col.4
rispetto  alla  col.3

Esercizio Anno
2013 (accertamenti

competenza)

Esercizio Anno
2014 (accertamenti

competenza)

Esercizio in corso
(previsione)

Previsione del
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

Tributi  in  conto  capitale

Contributi  agli  investimenti

Altri  trasferimenti  in  conto  capitale

Entrate  da alienazioni  di  beni
materiali  e immateriali

Altre  entrate  in  conto  capitale

TOTALE

0,00

57.190,02

0,00

0,00

179.252,87

0,00

0,00

0,00

0,00

155.028,31

0,00

71.224,59

0,00

0,00

380.599,50

0,00

90.000,00

0,00

0,00

207.000,00

0,00

210.000,00

0,00

0,00

312.000,00

0,00

70.000,00

0,00

0,00

307.000,00

0,00

26,36

0,00

0,00

-45,61

236.442,89 155.028,31 451.824,09 297.000,00 522.000,00 377.000,00 -34,27

2.2.4.2 - Illustrazione  dei  cespiti  iscritti  e dei  loro  vincoli  nell'arco  del  triennio.

I cespiti iscritti nel titolo IV “Contributi e trasferimenti in c/capitale” sono stati articolati dallo stesso legislatore in varie categorie 
distinguendo in tal modo il soggetto erogante.
Nella voce “Alienazione di beni patrimoniali” vengono esposti gli introiti relativi alla alienazione di immobili, diritti reali, concessioni e 
di beni demaniali e l'alienazione di beni patrimoniali diversi quali: l'affrancazione di censi, canoni,livelli, ecc.
Si tratta in definitiva di beni dell'Ente appartenenti al patrimonio disponibile, così come risultante dal piano delle alienazioni e valorizzazione 
di beni immobili approvato.
La voce Trasferimenti di capitale dallo Stato ricomprende i trasferimenti ordinari e straordinari da parte dello Stato in 
c/capitale. In particolare trovano allocazione in essa gli importi relativi:

a) al fondo nazionale ordinario per gli investimenti
b) altri contributi specifici finalizzati alla realizzazione di beni
La voce Trasferimenti di capitale da altri Enti del settore pubblico riguarda i trasferimenti in c/capitale da altri soggetti pubblici quali 
Province, ecc. La voce Trasferimenti di capitale da altri soggetti infine, risulta costituita dai trasferimenti di capitale da parte di soggetti non 
classificabili quali enti pubblici. Rientrano, in particolare, in questa voce i proventi delle concessioni edilizie, le sanzioni urbanistiche nonché i
trasferimenti straordinari di capitali da parte di altri soggetti.



2.2.5 - Proventi  ed oneri  di  urbanizzazione

2.2.5.1

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE
% scostamento

della  col.4
rispetto  alla  col.3

Esercizio Anno
2013 (accertamenti

competenza)

Esercizio Anno
2014 (accertamenti

competenza)

Esercizio in corso
(previsione)

Previsione del
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

Proventi  ed oneri  di  urbanizzazione

TOTALE

179.252,87 154.528,31 310.599,50 207.000,00 272.000,00 207.000,00 -33,35

179.252,87 154.528,31 310.599,50 207.000,00 272.000,00 207.000,00 -33,35

2.2.5.2 - Relazioni  tra  proventi  di  oneri  iscritti  e l'attuabilità  degli  strumenti  urbanistici  vigenti.

Sulla base del SIOPE sono stati inseriti al Titolo IV dell'Entrata

2.2.5.3 - Opere  di  urbanizzazione  eseguite  a scomputo  nel  triennio:  entità  ed opportunità.

2.2.5.4 - Individuazione  della  quota  dei  proventi  da destinare  a manutenzione  ordinaria  del  patrimonio  e motivazione  delle  scelte.

2.2.5.5 - Altre  considerazioni  e vincoli.



2.2.6 - Accensione  di  prestiti

2.2.6.1

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE
% scostamento

della  col.4
rispetto  alla  col.3

Esercizio Anno
2013 (accertamenti

competenza)

Esercizio Anno
2014 (accertamenti

competenza)

Esercizio in corso
(previsione)

Previsione del
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

Emissione  di  titoli  obbligazionari

Accensione  Prestiti  a breve  termine

Accensione  Mutui  e altri  
finanziamenti  a medio  lungo  
termine

Altre  forme  di  indebitamento

TOTALE

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.2.6.2 - Valutazione  sull'entità  del  ricorso  al credito  e sulle  forme  di  indebitamento  a mezzo  di  utilizzo  risparmio  pubblico  o privato.

Come evidenziato anche nella relazione previsionale e programmat  ricorso al credito è stato utilizzato 
in maniera considerevole nell'anno 2006 per finanziare la costruzione dell' edificio scolastico che ospita la scuola dell 'infanzia e 
materna.
Allo stato attuale la prospettiva è di privilegiare l'utilizzo dei mezzi propri, se disponibili.

2.2.6.3 - Dimostrazione  del  rispetto  del  tasso  di  delegabilità  dei  cespiti  di  entrata  e valutazione  sull'impatto  degli  oneri  di  ammortamento  sulle  spese  correnti  
comprese  nella  programmazione  triennale.

2.2.6.4 - Altre  considerazioni  e vincoli.



2.2.7 - Entrate  da riduzione  di  attività  finanziarie  e Anticipazioni  di  cassa

2.2.7.1

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE
% scostamento

della  col.4
rispetto  alla  col.3

Esercizio Anno
2013 (accertamenti

competenza)

Esercizio Anno
2014 (accertamenti

competenza)

Esercizio in corso
(previsione)

Previsione del
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

Entrate  da riduzione  di  attività
finanziarie

Anticipazioni  di  cassa

TOTALE

810,00

0,00

100,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

810,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.2.7.2 - Dimostrazione  del  rispetto  dei  limiti  del  ricorso  alla  anticipazione  di  tesoreria.

Non è previsto, allo stato attuale, la necessità di far ricorso ad anticipazioni di 
Tesoreria. Il Comune gode di un buon margine di liquidità

2.2.7.3 - Altre  considerazioni  e vincoli.



3.3 - Quadro Generale degli Impieghi per Missione

MISSIONE Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

Servizi  istituzionali  e generali  e di  gestione

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Redditi da lavoro dipendente 760.259,10 760.259,10 760.259,10

Imposte e tasse a carico dell'ente 64.175,26 64.175,26 64.175,26

Acquisto di beni e servizi 413.838,05 411.845,05 413.826,10

Trasferimenti correnti 142.958,00 142.958,00 142.958,00

Interessi passivi 0,00 0,00 0,00

Rimborsi e poste correttive delle entrate 52.000,00 52.000,00 52.000,00

Altre spese correnti 181.894,69 158.996,69 159.095,15

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 110.000,00 112.847,24 40.000,00

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00

Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00

Totale  Servizi  istituzionali  e generali  e di  gestione 1.725.125,10 1.703.081,34 1.632.313,61

Giustizia

Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00

Totale  Giustizia 0,00 0,00 0,00

Spese  correnti

Redditi da lavoro dipendente 106.563,83 106.563,83 106.563,83

Trasferimenti correnti 13.453,00 13.453,00 13.453,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 10.500,00 0,00 0,00

Totale  Spese  correnti 130.516,83 120.016,83 120.016,83

Istruzione  e diritto  allo  studio

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni e servizi 252.412,61 252.055,92 252.055,92

Trasferimenti correnti 49.643,71 72.543,71 72.543,71

Interessi passivi 92.865,00 87.335,00 81.552,00

Altre spese correnti 265,92 0,00 0,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 30.000,00 170.000,00 50.000,00

Totale  Istruzione  e diritto  allo  studio 425.187,24 581.934,63 456.151,63

Tutela  e valorizzazione  dei  beni  e attività  culturali

Acquisto di beni e servizi 13.115,00 13.115,00 13.115,00

Trasferimenti correnti 16.000,00 16.000,00 16.000,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 7.188,22 50.000,00 50.000,00

Altre spese in conto capitale 187.421,39 0,00 0,00

Totale  Tutela  e valorizzazione  dei  beni  e attività  culturali 223.724,61 79.115,00 79.115,00

Politiche  giovanili,  sport  e tempo  libero

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni e servizi 500,00 500,00 500,00

Trasferimenti correnti 35.000,00 35.000,00 35.000,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 27.822,32 27.822,32



Altre spese in conto capitale 27.822,32 0,00 0,00

Totale  Politiche  giovanili,  sport  e tempo  libero 63.322,32 63.322,32 63.322,32



segue 3.3 - Quadro Generale degli Impieghi per Missione

MISSIONE Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

Turismo

Acquisto di beni e servizi 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Trasferimenti correnti 4.000,00 4.000,00 4.000,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00

Totale  Turismo 5.000,00 5.000,00 5.000,00

Assetto  del  territorio  ed edilizia  abitativa

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni e servizi 9.000,00 9.000,00 9.000,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 60.000,00 128.505,02 30.000,00

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00

Totale  Assetto  del  territorio  ed edilizia  abitativa 69.000,00 137.505,02 39.000,00

Sviluppo  sostenibile  e tutela  del  territorio  e dell'ambiente

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni e servizi 1.100.213,13 1.100.213,13 1.100.213,13

Trasferimenti correnti 2.975,00 2.975,00 2.975,00

Interessi passivi 0,00 0,00 0,00

Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 20.256,29 20.256,29

Contributi agli investimenti 47.000,00 47.000,00 47.000,00

Altre spese in conto capitale 20.256,29 0,00 0,00

Totale  Sviluppo  sostenibile  e tutela  del  territorio  e dell'ambiente 1.170.444,42 1.170.444,42 1.170.444,42

Trasporti  e diritto  alla  mobilità

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Redditi da lavoro dipendente 0,00 0,00 0,00

Imposte e tasse a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni e servizi 240.933,00 240.933,00 240.933,00

Interessi passivi 0,00 0,00 0,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 100.000,00 201.069,13 175.287,38

Totale  Trasporti  e diritto  alla  mobilità 340.933,00 442.002,13 416.220,38

Soccorso  civile

Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti 13.000,00 13.000,00 13.000,00

Totale  Soccorso  civile 13.000,00 13.000,00 13.000,00

Diritti  sociali,  politiche  sociali  e famiglia

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Imposte e tasse a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni e servizi 292.844,00 294.779,35 294.779,35

Trasferimenti correnti 390.706,84 390.706,84 390.706,84

Altre spese correnti 1.935,35 0,00 0,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 40.000,00 100.000,00

Totale  Diritti  sociali,  politiche  sociali  e famiglia 685.486,19 725.486,19 785.486,19



Tutela  della  salute

Acquisto di beni e servizi 12.100,00 12.100,00 12.100,00

MISSIONE Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

Totale  Tutela  della  salute 12.100,00 12.100,00 12.100,00

Sviluppo  economico  e competitività

Acquisto di beni e servizi 11.500,00 11.500,00 11.500,00

Trasferimenti correnti 1.642,00 1.642,00 1.642,00

Totale  Sviluppo  economico  e competitività 13.142,00 13.142,00 13.142,00

Politiche  per  il  lavoro  e la formazione  professionale

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00

Totale  Politiche  per  il  lavoro  e la formazione  professionale 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti  correnti

Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00

Totale  Trasferimenti  correnti 0,00 0,00 0,00

Relazioni  con  le altre  autonomie  territoriali  e locali

Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00

Totale  Relazioni  con  le altre  autonomie  territoriali  e locali 0,00 0,00 0,00

Fondi  e accantonamenti

Debito pubblico 0,00 0,00 0,00

Totale  Fondi  e accantonamenti 0,00 0,00 0,00

Rimborso  mutui  e altri  finanziamenti  a medio  lungo  termine

Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00

Totale  Rimborso  mutui  e altri  finanziamenti  a medio  lungo  termine 0,00 0,00 0,00

TOTALE  GENERALE 4.876.981,71 5.066.149,88 4.805.312,38



3.4 - MISSIONE N° M001 Servizi istituzionali e generali e di gestione

RESPONSABILE  SIG. Zucchi Maria Cristina

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M001

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Redditi da lavoro dipendente 760.259,10 44.07% 760.259,10 44.64% 760.259,10 46.58%

Imposte e tasse a carico dell'ente 64.175,26 3.72% 64.175,26 3.77% 64.175,26 3.93%

Acquisto di beni e servizi 413.838,05 23.99% 411.845,05 24.18% 413.826,10 25.35%

Trasferimenti correnti 142.958,00 8.29% 142.958,00 8.39% 142.958,00 8.76%

Interessi passivi 0% 0% 0%

Rimborsi e poste correttive delle entrate 52.000,00 3.01% 52.000,00 3.05% 52.000,00 3.19%

Altre spese correnti 181.894,69 10.54% 158.996,69 9.34% 159.095,15 9.75%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 110.000,00 6.38% 112.847,24 6.63% 40.000,00 2.45%

Contributi agli investimenti 0% 0% 0%

Altre spese in conto capitale 0% 0% 0%

Acquisizioni di attività finanziarie 0% 0% 0%

Concessione crediti di breve termine 0% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 1.725.125,10 1.703.081,34 1.632.313,61



3.4 - MISSIONE N° M003 Ordine pubblico e sicurezza

3.4.6 - Coerenza  con  il  piano/i  regionale/i  di  settore

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M003

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Redditi da lavoro dipendente 106.563,83 81.65% 106.563,83 88.79% 106.563,83 88.79%

Trasferimenti correnti 13.453,00 10.31% 13.453,00 11.21% 13.453,00 11.21%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 10.500,00 8.04% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 130.516,83 120.016,83 120.016,83



3.4 - MISSIONE N° M004 Istruzione e diritto allo studio

RESPONSABILE  SIG. Zucchi Maria Cristina

PROGRAMMI NELLA MISSIONE

N° 0

3.4.1 - Descrizione  della  missione

Le politiche dell'infanzia e dell'istruzione rappresentano uno degli impegni prioritari di questa 

Amministrazione

Comunale, come confermato dal mantenimento nel bilancio delle stesse somme investite negli passati.

Il nostro intento è quello di creare una Scuola come luogo dove vengono fornite le fondamenta della

conoscenza gettate le basi per i nuovi cittadini. Per questo la nostra proposta programmatica vuole

concentrarsi in attività che  permettano ai nostri figli di apprendere, confrontarsi e crescere con

un'offerta formativa adeguata che stimoli il senso  di una cittadinanza consapevole, il rispetto delle

disuguaglianze e la conoscenza delle nostre tradizioni attraverso strumenti moderni.

Sul piano degli investimenti economici il nostro impegno continuerà sull'ammodernamento e la

riqualificazione degli  edifici scolastici presenti sul territorio, anche in sinergia con gli Enti di livello noi

superiore (30 mila euro nel Piano OO. PP.)

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M004

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Acquisto di beni e servizi 252.412,61 59.37% 252.055,92 43.31% 252.055,92 55.26%

Trasferimenti correnti 49.643,71 11.68% 72.543,71 12.47% 72.543,71 15.9%

Interessi passivi 92.865,00 21.84% 87.335,00 15.01% 81.552,00 17.88%

Altre spese correnti 265,92 0.06% 0% 0%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 30.000,00 7.06% 170.000,00 29.21% 50.000,00 10.96%

TOTALE MISSIONE 425.187,24 581.934,63 456.151,63



3.4 - MISSIONE N° M005 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

RESPONSABILE  SIG. Montagni Roberto

PROGRAMMI NELLA MISSIONE

N° 0

3.4.6 - Coerenza  con  il  piano/i  regionale/i  di  settore

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M005

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Acquisto di beni e servizi 13.115,00 5.86% 13.115,00 16.58% 13.115,00 16.58%

Trasferimenti correnti 16.000,00 7.15% 16.000,00 20.22% 16.000,00 20.22%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 7.188,22 3.21% 50.000,00 63.2% 50.000,00 63.2%

Altre spese in conto capitale 187.421,39 83.77% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 223.724,61 79.115,00 79.115,00



3.4 - MISSIONE N° M006 Politiche giovanili, sport e tempo libero

RESPONSABILE  SIG. Zucchi Maria Cristina

PROGRAMMI NELLA MISSIONE

N° 0

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M006

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Acquisto di beni e servizi 500,00 0.79% 500,00 0.79% 500,00 0.79%

Trasferimenti correnti 35.000,00 55.27% 35.000,00 55.27% 35.000,00 55.27%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0% 27.822,32 43.94% 27.822,32 43.94%

Altre spese in conto capitale 27.822,32 43.94% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 63.322,32 63.322,32 63.322,32



3.4 - MISSIONE N° M007 Turismo

RESPONSABILE  SIG. Zucchi Maria Cristina

PROGRAMMI NELLA MISSIONE

N° 0

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M007

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Acquisto di beni e servizi 1.000,00 20% 1.000,00 20% 1.000,00 20%

Trasferimenti correnti 4.000,00 80% 4.000,00 80% 4.000,00 80%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 5.000,00 5.000,00 5.000,00



3.4 - MISSIONE N° M008 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

RESPONSABILE  SIG. Montagni Roberto

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M008

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Acquisto di beni e servizi 9.000,00 13.04% 9.000,00 6.55% 9.000,00 23.08%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 60.000,00 86.96% 128.505,02 93.45% 30.000,00 76.92%

Contributi agli investimenti 0% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 69.000,00 137.505,02 39.000,00



3.4 - MISSIONE N° M009 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

RESPONSABILE  SIG. Montagni Roberto

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M009

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Acquisto di beni e servizi 1.100.213,13 94% 1.100.213,13 94% 1.100.213,13 94%

Trasferimenti correnti 2.975,00 0.25% 2.975,00 0.25% 2.975,00 0.25%

Interessi passivi 0% 0% 0%

Altre spese correnti 0% 0% 0%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0% 20.256,29 1.73% 20.256,29 1.73%

Contributi agli investimenti 47.000,00 4.02% 47.000,00 4.02% 47.000,00 4.02%

Altre spese in conto capitale 20.256,29 1.73% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 1.170.444,42 1.170.444,42 1.170.444,42



3.4 - MISSIONE N° M010 Trasporti e diritto alla mobilità

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M010

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Redditi da lavoro dipendente 0% 0% 0%

Imposte e tasse a carico dell'ente 0% 0% 0%

Acquisto di beni e servizi 240.933,00 70.67% 240.933,00 54.51% 240.933,00 57.89%

Interessi passivi 0% 0% 0%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 100.000,00 29.33% 201.069,13 45.49% 175.287,38 42.11%

TOTALE MISSIONE 340.933,00 442.002,13 416.220,38



3.4 - MISSIONE N° M011 Soccorso civile

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M011

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Acquisto di beni e servizi 0% 0% 0%

Trasferimenti correnti 13.000,00 100% 13.000,00 100% 13.000,00 100%

TOTALE MISSIONE 13.000,00 13.000,00 13.000,00



3.4 - MISSIONE N° M012 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M012

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Imposte e tasse a carico dell'ente 0% 0% 0%

Acquisto di beni e servizi 292.844,00 42.72% 294.779,35 40.63% 294.779,35 37.53%

Trasferimenti correnti 390.706,84 57% 390.706,84 53.85% 390.706,84 49.74%

Altre spese correnti 1.935,35 0.28% 0% 0%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0% 40.000,00 5.51% 100.000,00 12.73%

TOTALE MISSIONE 685.486,19 725.486,19 785.486,19



3.4 - MISSIONE N° M013 Tutela della salute

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M013

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Acquisto di beni e servizi 12.100,00 100% 12.100,00 100% 12.100,00 100%

TOTALE MISSIONE 12.100,00 12.100,00 12.100,00



3.4 - MISSIONE N° M014 Sviluppo economico e competitività

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M014

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Acquisto di beni e servizi 11.500,00 87.51% 11.500,00 87.51% 11.500,00 87.51%

Trasferimenti correnti 1.642,00 12.49% 1.642,00 12.49% 1.642,00 12.49%

TOTALE MISSIONE 13.142,00 13.142,00 13.142,00



3.4 - MISSIONE N° M016 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M016

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Trasferimenti correnti 500,00 100% 500,00 100% 500,00 100%

TOTALE MISSIONE 500,00 500,00 500,00



3.4 - MISSIONE N° M050 Debito pubblico

RESPONSABILE  SIG.

PROGRAMMI NELLA MISSIONE

N° 0

3.4.1 - Descrizione  della  missione

3.4.2 - Motivazione  delle  scelte

3.4.3 - Finalità  da conseguire

3.4.3.1 - Investimento

3.4.3.2 - Erogazione  di  servizi  di  consumo

3.4.4 - Risorse  umane  da impiegare

3.4.5 - Risorse  strumentali  da utilizzare

3.4.6 - Coerenza  con  il  piano/i  regionale/i  di  settore

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M050

IMPIEGHI

Anno  2016 Anno  2017 Anno  2018

entità % su  Tot entità % su  Tot entità % su  Tot

Rimborso mutui e altri finanziamenti 
a medio lungo termine 121.170,00 100% 126.698,00 100% 132.481,00 100%

TOTALE MISSIONE 121.170,00 126.698,00 132.481,00



MISSIONI PER LINEE STRATEGICHE

1000 Linea strategica: POLITICHE DELL'INFANZIA E DELL'ISTRUZIONE

0001 Obiettivo strategico : POLITICHE DELL'INFANZIA E DELL'ISTRUZIONE

Missione: M00400000000 - Istruzione e diritto allo studio

Programma: M004P0010000 - Istruzione prescolastica

Programma: M004P0060000 - Servizi ausiliari allistruzione

Programma: M004P0070000 - Diritto allo studio

2000 Linea strategica: CULTURA E TURISMO

0001 Obiettivo strategico : CULTURA E TURISMO

Programma: M005P0020000 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Missione: M00700000000 - Turismo

3000 Linea strategica: SPORT

0001 Obiettivo strategico : SPORT

Missione: M00600000000 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma: M006P0010000 - Sport e tempo libero

4000 Linea strategica: COMMERCIO

0001 Obiettivo strategico : COMMERCIO

Missione: M01400000000 - Sviluppo economico e competitività



COMUNE DI CAPRAIA E

LIMITE

PROVINCIA DI FIRENZE

Documento Unico di Programmazione

          Sezione Operativa

            Parte Seconda

2016 - 2018



Sezione Operativa – Parte II
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e  ai suoi
aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  documento di
previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento. 

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento.

Il programma deve in ogni modo indicare: 

o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

o la  stima dei tempi e la durata degli  adempimenti  amministrativi  di  realizzazione delle  opere e del

collaudo;

o La  stima dei  fabbisogni  espressi  in  termini  sia  di  competenza,  sia  di  cassa,  al  fine  del  relativo

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica.

Trattando della  programmazione dei  lavori  pubblici  si  dovrà fare necessariamente riferimento al  “Fondo pluriennale
vincolato” come saldo  finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive
dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di
legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera

dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra questi devono

essere  individuati  quelli  non  strumentali  all’esercizio  delle  proprie  funzioni  istituzionali  e  quelli  suscettibili  di

valorizzazione ovvero di  dismissione. Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco deve essere predisposto il

“Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri archivi e

uffici.

L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa previsti e disciplinati
dalla legge.

Nel  DUP  dovranno  essere  inseriti  tutti  quegli  ulteriori  strumenti  di  programmazione  relativi  all’attività  istituzionale
dell’ente di cui il legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad esempio alla possibilità di
redigere piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L.
111/2011.



P R O G R A M M A D E L L E O P E R E P U B B L I C H E T R I E N N I O 2016-2018

N ELENCO INTERVENTI ANNO 2016 Anno 2017 Anno 2018

Mutuo Fondi L.10/77 Altro Mutuo Fondi L.10/77 Altro Mutuo Fondi L.10/77 Altro

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

Realizzazione di verde pubblico a Limite e 

Capraia. Allestimento di nuovi giochi, recupero

e messa a norma di quelli esistenti

Costruzione di nuovi loculi nel cimitero di

Capraia

segnaletica orizzontale e verticale

Rifacimento copertura palestra scuole Fermi

con impianto fotovoltaico

Piste Ciclabili

Sistemazione lungarno di Limite S/A

Interventi sui plessi scolastici

Sistemazione archivio e magazzino comunale

Realizzazione di infrastrutture a Castra (piazzetta

e sistemazione curva in loc. Poggio Michele)

Sistemazione ponte sull'Arno a Camaioni

Sistemazione e messa in sicurezza della strada

comunale Via San Martino in Campo

Sistemazione biblioteca comunale

Sistemazione Via Gagarin

Realizzazione area di sgambamento cani

Manutenzione immobili

Manutenzione strade comunali

Manutenzione impianti

€ 15.000,00

€ 20.000,00

€ 20.000,00

€ 50.000,00

€ 15.000,00

€ 20.000,00

€ 25.000,00

€ 10.000,00

€ 20.000,00

€ 30.000,00

€ 20.000,00

€ 50.000,00

€ 40.000,00

€ 20.000,00

€ 120.000,00

€ 10.000,00

€ 20.000,00

€ 50.000,00

€ 40.000,00

€ 20.000,00

€ 25.000,00

€ 20.000,00

€ 30.000,00

€ 20.000,00

€ 100.000,00

€ 20.000,00

€ 20.000,00

€ 20.000,00

€ 50.000,00

€ 20.000,00

€ 20.000,00

€ 20.000,00

€ 30.000,00

€ 20.000,00



COMUNE DI CAPRAIA E

LIMITE Provincia di Firenze

Piazza VIII Marzo 1944 n° 9 – 50050 Limite Sull’Arno

SPESA DEL  PERSONALE ANNO 2016 E SPESE UFFICIO  PERSONALE ANNO
2016: PRIMA  IPOTESI  DI  BILANCIO.

Nel prospetto allegato sono elencate le somme che vanno a determinare la spesa del Personale
per l’anno 2016 e la spesa dell’Ufficio personale sempre per l’anno 2016. In particolare, si
elencano di seguito i criteri utilizzati per il calcolo.

Allegato a), da considerare solo la colonna previsione:
- Spesa per retribuzioni lorde e oneri a carico ente per il personale attualmente in

servizio (considerando l’attuale posizione economica e rapporto di lavoro). Escluso
operaio a termine;

-  Importi di produttività e straordinario uguali all’anno 2015 (stessi importi anche 
nell’anno 2014, ivi incluse le attuali quote di Capo Ufficio e Specifiche Responsabilità);

-  Inclusa spesa annua per una Cat. B3 nei servizi esterni (ex Tinacci), da riservare al 
personale in esubero delle province;

-  Somministrazione lavoro (internale): inserita la quota di euro 14.000,00. Per l’anno 
2015 sono stati utilizzati euro 16.425 per il contratto all’Ufficio CED;

-  La spesa per l’Ufficio del Segretario Comunale e per la Convenzione del Servizio 
Lavori Pubblici è stata calcolata in base a quanto previsto dalle rispettive convenzioni;

- Inclusa quota per Alte Professionalità da trasferire all’Unione, euro 
1.167,00; -Inclusa la previsione di rinnovo del CCNL per euro 12.000 più 
oneri;
-  Prevista la quota di euro 6.293,14 per quanto a carico del Comune di Capraia e

Limite  per la spesa dell’Ufficio  Trasversale dell’Unione. Tale quota si riferisce alla
previsione 2015, in quanto ad oggi non abbiamo informazioni  in merito alla
previsione 2016. L’importo  è dunque soggetto a possibili variazioni;

-  Prevista la quota di euro 11.104,66 per spese di personale ed euro 4.362,33 per
servizi per quanto a carico del Comune di Capraia e Limite  per la spesa
dell’Ufficio  Personale. Tale quota si riferisce alla previsione 2015, in quanto ad
oggi non abbiamo informazioni  in merito alla previsione 2016. L’importo  è
dunque soggetto a possibili variazioni;

- Per le altre voci gli importi sono i medesimi dell’anno 2015: Rimborso spese ai
dipendenti, diritti di segreteria, incentivo alla progettazione interna L. 109, incentivo
al recupero ICI, spesa per la formazione, erogazione buoni pasto, ruoli ex-Inpdap,
spese visite mediche,  indennità agli Amministratori, quota annua indennità di fine
mandato al Sindaco, Incarico gestione incentivi Inail;

- NON è stata prevista la spesa per l’Ufficio del Giudice di pace.
Dalla previsione si può notare che non ci sono margini di ulteriore spesa del personale,
stante il vincolo imposto dall’art. 1, comma 557-quater della l. 296/2006, che prevede la
diminuzione complessiva della spesa del personale rispetto alla media del triennio 2011-
2012-2013. Rimane tuttavia il dubbio sulle quote da confermare (Ufficio Personale e Ufficio
Trasversale dell’Unione), e la possibilità di variare (solo in diminuzione) e sulla spesa del
lavoro interinale. E’ quindi possibile prevedere un’ulteriore spesa solo nel caso in cui una
di queste ultime voci sia portata in diminuzione.



In merito al rispetto dell’art. 9, comma 28 del d.l. 78/2010 di cui all’all. b) (limite di spesa il lavoro
flessibile che non può essere superiore a quanto speso per le medesime finalità nell’anno 2009), si
specifica che il margine è di circa 21.000 euro. Ri      m  ane         t  ut      tavia         il         l      i  m  ite         d      ella         s  p      esa         co  m  plessiva
del   p      e  r  sona  l      e di cui         al pu  n      to pr  ece  dent  e  .

Ultima precisazione riguarda la previsione di spesa per la Cat. B3 nei servizi esterni (ex Tinacci), da
riservare al personale in esubero delle province. Tale importo, e quindi la relativa quota
assunzionale, va interamente riservata al personale in esubero delle province, quindi non ci sono
margini ne per un’eventuale trasformazione a tempo pieno dell’operaio attualmente a tempo
parziale, ne per altre tipologie di rapporto di lavoro.

La medesima previsione si conferma anche per gli anni 2017 e 2018.



SPESA PERSONALE  - 2016
DIFFERENZE VOCI DI SPESA

Capitolo Descrizione Previsione Variazione  al Differenza

200/10
Stipendi al Personale
Amministrativo

187.936,38 0,00 -187.936,38

220/0
Straordinario al
Personale 
Amministrativo

4.327,67 0,00 -4.327,67

222/0
Produttività al 
Personale 
Amministrativo

12.276,00 0,00 -12.276,00

0,00

200/22
INADEL Personale 
Amministrativo a TD

4.426,74 0,00 -4.426,74

200/21
CPDEL Personale 
Amministrativo a TD

39.779,26 0,00 -39.779,26

455
IRAP Personale 
Amministrativo a TD

11.605,24 0,00 -11.605,24

470/10
Stipendi al Personale
Anagrafe

62.595,66 0,00 -62.595,66

1.909,22 0,00 -1.909,22

3.592,56 0,00 -3.592,56

0,00 0,00 0,00

3.109,17 0,00 -3.109,17

16.154,90 0,00 -16.154,90

5.769,62 0,00 -5.769,62

471/0
Straordinario al 
Personale Anagrafe

472/0
Produttività al 
Personale Anagrafe

Altri Oneri Personale
Anagrafe

470/22
INADEL Personale
Anagrafe

470/21
CPDEL Personale
Anagrafe

496
IRAP Personale
Anagrafe

Dettaglio 200/10

Stipendi al Personale
Amministrativo a TD

27.821,67 0,00

Altri Oneri Personale
Amministrativo a TD

350,77 0,00

Convenzione Segreteria dal 01/10 47.720,00 0,00

Comando Personale Ufficio
Personale

0,00 0,00

Spesa Personale Convenzione
Ufficio Personale

11.104,66 0,00

Stipendi al Personale
Amministrativo 100.939,28 0,00

Altri Oneri Personale
Amministrativo

0,00 0

187.936,38

0,00

350/10
Stipendi al Personale
Serv. Finanziari

55.258,64 0,00 -55.258,64

1.000,00 0,00 -1.000,00

8.000,00 0,00 -8.000,00

0,00 0,00 0,00

1.361,12 0,00 -1.361,12

14.243,58 0,00 -14.243,58

5.087,00 0,00 -5.087,00

400/0
Straordinario al 
Personale Serv.
Finanziari

490/0
Produttività al 
Personale Serv.
Finanziari

Altri Oneri Personale
Serv. Finanziari

350/22
INADEL Personale
Serv. Finanziari

350/21
CPDEL Personale
Serv. Finanziari

495
IRAP Personale Serv.
Finanziari

730/10
Stipendi al Personale
Uf Tecnico

157.037,94 0,00 -157.037,94

2.700,00 0,00 -2.700,00

17.008,43 0,00 -17.008,43

0,00 0,00 0,00

750/0
Straordinario al 
Personale Uf Tecnico

752/0
Produttività al 
Personale Uf Tecnico

730/10
Altri Oneri Personale
Uf Tecnico



730/22
INADEL Personale Uf
Tecnico

5.132,25 0,00 -5.132,25

38.829,44 0,00 -38.829,44

13.769,51 0,00 -13.769,51

730/21
CPDEL Personale Uf
Tecnico

805
IRAP Personale Uf
Tecnico

8000/10
Stipendi al Personale
Viab e Trasporti

55.697,15 0,00 -55.697,15

4.565,91 0,00 -4.565,91

3.920,39 0,00 -3.920,39

328,01 0,00 -328,01

2.842,42 0,00 -2.842,42

15.372,12 0,00 -15.372,12

5.404,57 0,00 -5.404,57

8020/0
Straordinario al 
Personale Viab e
Trasporti

8022/0
Produttività al 
Personale Viab e
Trasporti

8000/21
Altri Oneri Personale
Viab e Trasporti

8000/24
INADEL Personale
Viab e Trasporti

8000/21
CPDEL Personale
Viab e Trasporti

8025
IRAP Personale Viab e
Trasporti

2110/10
Stipendi al Personale
PM

68.564,52 0,00 -68.564,52

1.667,20 0,00 -1.667,20

13.800,00 0,00 -13.800,00

0,00 0,00 0,00

2.663,49 0,00 -2.663,49

20.124,64 0,00 -20.124,64

7.086,88 0,00 -7.086,88

2130/0
Straordinario al
Personale PM

2132/0
Produttività al
Personale PM

Altri Oneri Personale
PM

2110/22 INADEL Personale PM

2110/21 CPDEL Personale PM

2235 IRAP Personale PM

TOTALI 874.947,62 0,00 -874.947,62

Capitolo Descrizione Previsione
Variazione  al

30/09
Differenza

200/24 Inail Affari Generali 2.387,40 0,00 -2.387,40

2.419,28 0,00 -2.419,28

3.430,19 0,00 -3.430,19

694,25 0,00 -694,25

730/24 Inail Ufficio Tecnico

8000/24 Inail Viabilità

2110/24 Inail PM

TOTALE 8.931,12 0,00 -8.931,12

Capitolo Descrizione Previsione
Variazione  al

30/09
Differenza

Trasferte 1.895,00 0,00 -1.895,00

Diritti di Segreteria 6.615,00 0,00 -6.615,00

0,00

0,00

Tirocinanti 0,00 0,00 0,00

780/0 Legge 109 10.000,00 0,00 -10.000,00



Recupero ICI 4.000,00 0,00 -4.000,00

Interinale 14.000,00 0,00 -14.000,00

Formazione 2.250,00 0,00 -2.250,00

Incremento CCNL 16.220,00 0,00 -16.220,00

375/0 Buoni Pasto 8.000,00 0,00 -8.000,00

Vaucher 0,00 0,00 0,00

0,00

0,00

215/00 Comando Unione 6.293,14 0,00 -6.293,14

TOTALE 69.273,14 0,00 -69.273,14

Da prospetto  
Unione  del  
26/05/2015

PEG UFFICIO PERSONALE  - 2016
DIFFERENZE

Capitolo Descrizione Previsione
Variazione  al

30/09
Differenza

280/0 Ruoli Inpdap 1.000,00 0,00 -1.000,00

Spese Mediche 2.880,00 0,00 -2.880,00

Indennità 
Amministratori

62.909,12 0,00 -62.909,12

Previdenza 
Complementare

0,00 0,00 0,00

Indennità Fine 
Mandato al Sindaco

3.297,29 0,00 -3.297,29

Contributi figurativi
Sindaco

0,00 0,00 0,00

Spese per Ufficio
Personale

4.362,33 0,00 -4.362,33

Assessori  e 
Sindaco,  NO 
CONSIGLIERI

(1 MESE)

Software/altro

SPESA PERSONALE  – 2016
DIFFERENZE VOCI DI ENTRATA

Capitolo Descrizione Previsione
Variazione  al

30/09
Differenza

Rimborso 
Ragioneria/Contratti da
Unione

0,00 0,00 0,00

Rimborso Segretario
da Montelupo

0,00 0,00 0,00

Rimborso Fondo 
Mobilità da Montelupo

0,00 0,00 0,00

Rimborso Comando
Siesto 3 mesi

0,00 0,00 0,00

inserito  il  
netto  in  costo  
Ufficio  
Trasversale  
Unione
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NOMINATIVO TIPOLOGIA

COMPETENZE FISSE COMPETENZE ACCESSORIE

Rid. 2,5%
TOTALE

COMPETENZE

ONERI

TOTALE
ONERI

TOTALE
GENERALE

Stipendio
Tabellare+I

VC

Indennità di
comparto a

carico
bilancio

Tredicesima

Indennità
(Ad

Personam,
Posizione,

Ex IIS,
Vigilanza,

ecc…)

Arretrati
anno

corrente

Arretrati
liquidati

anni
seguenti

Arretrati
anno

corrente
(No Inadel)

Arretrati
liquidati

anni
seguenti

(No Inadel)

Risultato Accessorio Cpdel TFS TFR Inps Inail Irap

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE ART. 110 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Balducci Lorenzo Art. 90 19.600,08 0,00 52,08 1.637,81 424,76 20.865,21 5.067,01 1.036,41 342,77 193,53 1.809,65 8.449,36 29.314,58
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Antonini Edoardo Art. 90 6.534,67 0,00 17,36 546,05 141,61 6.956,47 3.689,87 345,54 0,00 144,00 603,34 4.782,74 11.739,21

TOTALE ART. 90 26.134,75 0,00 69,44 2.183,86 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 566,37 27.821,68 8.756,88 0,00 1.381,95 342,77 337,53 2.412,98 13.232,11 41.053,79

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VERIFICA DEROGA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE T.DET 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE VIGILE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VERIFICA DEROGA Tirocini (*) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE TIROCINI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VERIFICA DEROGA Cococo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
VERIFICA DEROGA Voucher 0,00
VERIFICA DEROGA Interinale 14.000,00
TOTALE ALTRO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 14.000,00

5.000,00

TOTALE UNIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.000,00

TOTALE 26.134,75 0,00 69,44 2.183,86 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 566,37 27.821,68 8.756,88 0,00 1.381,95 342,77 337,53 2.412,98 13.232,11 60.053,79

N.  B      .:         n      on c      o  m      p  r      e  s  i:

- straordinario
- Produttività

- Comparto fondo
- Competenze 2013 liq 2014
- Salario accessorio (escl. Risultato)
e relativi oneri

di  cui  in  deroga

non  in  deroga

60.053,79

0,00 T.Det. Vigile,  Interinale  scuola  e 110 c. 1

60.053,79
46.053,79 Tempo det., Convenzioni, Cococo 

14.000,00 CFL, Tirocini, Somministrazione, 

Voucher

Spesa Tempo Determi nato  anno 2009 Corte dei Conti 81.796,54
0,00
0,00

Spesa Tempo Determi nato  anno 2009 81.796,54

Limite 2009 complessivo       81.796,54

Spesa 2016 60.053,79

DI CUI Tempo     DI CUI
det., CFL, Tirocini, 
Convenzioni,       
Somministrazio Cococo ne, 
Voucher

Limite 2009 non deroga 81.796,54 78.796,54 3.000,00

Spesa 2016 non deroga 60.053,79 46.053,79 14.000,00

Disponi bili tà complessiva 21.742,75 Disponi bili tà NON deroga 21.742,75 32.742,75 -11.000,00



 i

COMUNE DI Capraia e Limite
Provincia di Firenze

PIANO DELLE  ALIENAZIONI  E VALORIZZAZIONI  IMMOBILIARI

RELAZIONE  DESCRITTIVA

L’art. 58 della Legge 133 del 6 agosto 2008, richiede che il Comune, allo scopo di procedere

al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare, provveda alla reda-

zione di un Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, sulla base di un apposito

elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio territorio, non strumentali all'esercizio

delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione.

Si è quindi proceduto ad una ricognizione del proprio patrimonio immobiliare, nei limiti della

documentazione esistente presso gli archivi e uffici comunali, individuando i beni in possesso

dei requisiti richiesti dalla legge e che si intende inserire nel Piano delle alienazioni e valoriz-

zazioni immobiliari. Si tratta per lo più di aree ed immobili che per le loro caratteristiche non

assolvono ad alcuna funzione istituzionale, appartenenti al patrimonio disponibile. In un solo

caso si tratta di un bene la cui alienazione richiede una nuova destinazione urbanistica e

classificazione al patrimonio disponibile. Di fatti la Legge sopra citata dispone che in tali casi

l'inserimento degli immobili nel Piano ne determini la conseguente classificazione come pa-

trimonio disponibile e ne disponga espressamente la destinazione urbanistica.

Per ogni singolo bene, in apposite schede, sono state analizzate le caratteristiche localizzati-

ve, conformative, dimensionali, di destinazione urbanistica e d’uso, attuale e potenziale, le

peculiarità e una prima ipotesi di stima del valore di alienazione, quest’ultima suscettibile di

puntuale maggiore definizione prima dell’avvio delle procedure di alienazione.

La valutazione per ogni bene di seguito espressa si intende sommaria e di massima in quan-

to il mercato immobiliare, in questo momento non sta rispondendo all’offerta di immobili.

In via precauzionale pertanto si ritiene di impostare la valutazione, per quanto possibile, sulla

base dei valori reperiti sul mercato e sulla base di vendita per immobili simili già alienati

dall’Amministrazione Comunale.

Di seguito si riporta l’elenco dei beni costituenti il Piano, corredato da schede analitiche che 

ne consentono la puntuale individuazione.



COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE
Provincia di Firenze

Relativamente alla trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà sulle aree

PEEP è una procedura iniziata nel 2001 (delibera C.C. n. 21 del 21.02.2001) che continua

negli anni, le aree sono state inserite nel piano delle alienazioni per avere un elenco com-

pleto degli immobili alienabili ma l’effettiva alienazione è subordinata alla volontà dei titolari

del diritto di superficie a trasformare la stessa in diritto di proprietà, per cui è impossibile de-

finire il numero , gli estremi catastali e il valore dei singoli appartamenti delle aree PEEP che

saranno effettivamente alienati nelle tre annualità. Nel piano è individuato il valore comples-

sivo della cessione del diritto di proprietà dell’intera area da cui in base ai millesimi

dell’appartamenti si può ricavare il valore delle singole alienazioni.

“Legge 6 agosto 2008, n. 133”
Conversione del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 - Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria 
(G.U. n. 195 del 21 agosto 2008)

Art. 58. Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed altri enti locali

1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri
Enti locali, nonché di società o Enti a totale partecipazione dei predetti enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di
Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri ar-
chivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie fun-
zioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e valo-
rizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione nel quale, previa intesa, sono inseriti immobili di proprietà dello
Stato individuati dal Ministero dell’economia e delle finanze-Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel relativo ter-
ritorio.
(comma così sostituito dall'art. 33-bis, comma 7, legge n. 111 del 2011, come introdotto dall'art. 27, comma 1, legge n. 
214 del 2011)

2. L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile, fatto
salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale. Il piano è
trasmesso agli Enti competenti, i quali si esprimono entro trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancata espressione
da parte dei medesimi Enti, la predetta classificazione è resa definitiva. La deliberazione del consiglio comunale di ap-
provazione, ovvero di ratifica dell’atto di deliberazione se trattasi di società o Ente a totale partecipazione pubblica, del
piano delle alienazioni e valorizzazioni determina le destinazioni d’uso urbanistiche degli immobili. Le Regioni, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disciplinano l’eventuale equivalenza della deliberazione del
consiglio comunale di approvazione quale variante allo strumento urbanistico generale, ai sensi dell’  ar  t  ico  l  o         2      5         della
legge         28             febbraio         198  5,             n.         47, anche disciplinando le procedure semplificate per la relativa approvazione. Le Regioni,
nell’ambito della predetta normativa approvano procedure di copianificazione per l’eventuale verifica di conformità agli
strumenti di pianificazione sovraordinata, al fine di concludere il procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni
dalla deliberazione comunale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si applica il c  o      mma         2             d      el  l  ’ar  t  ico  l  o         2      5         d      el  l  a         l  e  gge         28         febbraio
1      98  5      ,         n.         4      7  . Le varianti urbanistiche di cui al presente comma, qualora rientrino nelle previsioni di cui al comma 3 e
all’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e del comma 4   d      el  l  ’ar  t  ic  ol      o 7         del decreto         legisla  ti  vo       3         ap  r      i  l  e   20      0      6      ,   n      . 152 e s.m.i.
non sono soggette a valutazione ambientale strategica.
(comma così sostituito dall'art. 33-bis, comma 7, legge n. 111 del 2011, come introdotto dall'art. 27, comma 1, legge n.
214 del 2011)

3. Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme previste per ciascuno di tali enti, hanno effetto dichia-
rativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e producono gli effetti previsti dall'  a  r      ticol  o             2      6  4      4         del         c      odice
civ  i  le, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto.

4. Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione, intavolazione e voltura.

5. Contro l'iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1, è ammesso ricorso amministrativo entro sessanta giorni
dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge.

6. La procedura prevista dall'articolo 3-bis del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito con modificazioni dal-
la legge 23 novembre 2001 n. 410, per la valorizzazione dei beni dello Stato si estende ai beni immobili inclusi negli
elenchi di cui al comma 1. In tal caso, la procedura prevista al comma 2 dell'articolo 3-bis del citato decreto-legge n.
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351 del 2001 si applica solo per i soggetti diversi dai Comuni e l'iniziativa è rimessa all'Ente proprietario dei beni da va-
lorizzare. I bandi previsti dal comma 5 sono predisposti dall'Ente proprietario dei beni da valorizzare.

7. I soggetti di cui al comma 1 possono in ogni caso individuare forme di valorizzazione alternative, nel rispetto dei prin-
cipi di salvaguardia dell'interesse pubblico e mediante l'utilizzo di strumenti competitivi, anche per quanto attiene alla
alienazione degli immobili di cui alla legge 24 dicembre 1993, n. 560.
(comma così modificato dall'art. 19, comma 16-bis, legge n. 122 del 2010)

8. Gli enti proprietari degli immobili inseriti negli elenchi di cui al comma 1 possono conferire i propri beni immobili an-
che residenziali a fondi comuni di investimento immobiliare ovvero promuoverne la costituzione secondo le disposizioni
degli articoli 4 e seguenti del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 no-
vembre 2001, n. 410.

9. Ai conferimenti di cui al presente articolo, nonché alle dismissioni degli immobili inclusi negli elenchi di cui al comma
1, si applicano le disposizione dei commi 18 e 19 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito
con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410.

9-bis. In caso di conferimento a fondi di investimento immobiliare dei beni inseriti negli elenchi di cui al comma 1, la de-
stinazione funzionale prevista dal piano delle alienazioni e delle valorizzazioni, se in variante rispetto alle previsioni ur-
banistiche ed edilizie vigenti ed in itinere, può essere conseguita mediante il procedimento di cui all'articolo 34 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e delle corrispondenti disposizioni previste dalla legislazione regionale. Il pro-
cedimento si conclude entro il termine perentorio di 180 giorni dall'apporto o dalla cessione sotto pena di retrocessione
del bene all'ente locale. Con la medesima procedura si procede alla regolarizzazione edilizia ed urbanistica degli immobili
conferiti.
(comma aggiunto dall'art. 33, comma 6, legge n. 111 del 2011)

ANNO 2016

Area  n.1

DESCRIZIONE
Immobile già destinato ad Archivio Comunale costituito da fabbricato di vecchia
costruzione ad un solo piano.

Dati catastali C.T. F. 25 porzione part. 159

Destinazione urbani-
stica attuale

zona D1 “Aree Produttive”

Destinazione urbani-
stica proposta

Invariato

Stima sommaria Considerata lo stato di manutenzione dell’immobile da considerarsi medio e la
superficie coperta di circa mq. 115,00 si ritiene equa una valutazione di €. 
105.000

Nota descrittiva Trattasi di vecchia costruzione pervenuto al comune infra maggiore consistenza

nell’ambito della cessione a titolo gratuito di aree e fabbricati per opere di urba-

nizzazione della lottizzazione industriale di via delle Ginestre.

L’immobile è costituito da un unico vano, con accesso dal piazzale del Magaz-

zino comunale che rappresenta la restante proprietà comunale, di superficie di

circa mq. 115 in mediocre stato di manutenzione privo di servizi igienici e di im-

pianto di riscaldamento. È presente l’impianto elettrico in unica fornitura con la

restante proprietà comunale.

Area  n. 2
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DESCRIZIONE
Terreno adiacente al fabbricato di cui al n. 8 (Ex-Archivio comunale) di mq. 700
circa ad uso piazzale privo di capacità edificatoria.

Dati catastali C.T. F. 25 porzione della part. 159

Destinazione urbani-
stica attuale

zona D1 “Aree produttive”

Destinazione urbani-
stica proposta

Invariato

Stima sommaria Si tratta di un appezzamento di terreno ubicato sul retro (lato fiume Arno) del 
fabbricato Ex-Archivio comunale, ad uso piazzale e privo di capacità edificatoria
e pertanto da valutare in ragione di €. 12.000

Nota descrittiva Al terreno si accede tramite diritto di passo sulla restante proprietà comunale.

Area  n. 3

DESCRIZIONE Terreno sul quale la società “Canottieri Limite società sportiva dilettantistica”

esercita il diritto di superficie. Superficie: 3.434,00 mq

DATI CATASTALI C.T. F. 21 p.lla 581 – Sup. mq. 3.434,00 – ;

DESTINAZIONE URBA-
NISTICA ATTUALE

Attrezzature per il canottaggio

DESTINAZIONE URBA-
NISTICA PROPOSTA

Invariata

STIMA SOMMARIA €. 79.000,00

NOTA DESCRITTIVA Appezzamento di terreno posto nel Comune di Capraia e Limite, di forma

irregolare, in parte attestante Via Delle Gardenie ed in parte attestante Via

Delle Camelie, della superficie catastale di mq. 3.434,00, su cui “SOCIETA’

CANOTTIERI LIMITE” Società Sportiva Dilettantistica possiede diritto di su-

perficie e su cui ha edificato la nuova sede. Detto terreno nelle tavole del

vigente P.R.G. è rappresentato come G.2.8 Attrezzature per il Canottaggio

Area  n. 4

DESCRIZIONE
APPEZZAMENTO DI TERRENO DI FORMA RETTANGOLARE ATTESTAN-

TE Via delle Gardenie ed in parte Via delle Camelie

Superficie:110 mq
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Dati catastali foglio 21 Porzione particella 535

Destinazione urbani-
stica attuale

Sede stradale

Destinazione urbani-
stica proposta

Attrezzature per il canottaggio

Stima sommaria €. 2.500,00
Nota descrittiva Appezzamento di terreno ubicato tra la sede stradale e la sede dei Canottieri

attualmente adibito a verde. Si può procedere al cambio di destinazione urba-

nistica essendo le strade già realizzate per intero e non ipotizzabili degli am-

pliamenti.

Area  n. 5

DESCRIZIONE
APPEZZAMENTO DI TERRENO DI FORMA RETTANGOLARE ATTESTAN-

TE Via delle Gardenie

Superficie:220 mq

Dati catastali foglio 21 Porzione particella 535

Destinazione urbani-
stica attuale

Attrezzature per il canottaggio

Destinazione urbani-
stica proposta

Invariato

Stima sommaria 5.000,00 € vedi D.C.C. N.6 DEL 21/01/2010
Nota descrittiva Appezzamento di terreno ubicato tra la sede stradale e la sede dei Canottieri

Area  n. 6

DESCRIZIONE
FABBRICATO PER CIVILE ABITAZIONE DENOMINATO EX CASA SCAR-

DIGLI

Consistenza 3,5 vani

Dati catastali foglio 19 particella 185 sub.12 categoria A/5 Classe 3 Consitenza 3,5 vani ren-

dita euro 198.84

Destinazione urbani-
stica attuale

A1 centro storico di Capraia Fiorentina e Limite sull’Arno

Destinazione urbani-
stica proposta

Invariato

Stima sommaria Considerato la qualità dell’immobile, lo stato di conservazione, la sua colloca-
zione all’interno del centro abitato di Limite, l’attuale momento di crisi del mer-
cato immobiliare, si stima un valore di 800,00 € al mq per un valore comples-
sivo di 55.000,00€
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COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE
Provincia di Firenze

Area  n. 1

DESCRIZIONE
TERRENO POSTO LUNGO VIA SALANI A DESTINAZIONE PRODUTTIVA

INDUSTRIALE O ARTIGIANALE Superficie:1048 mq

Dati catastali Foglio 21 particella 542- seminativo arboreo 1 – sup. mq 1048 RD €6.49- RA €

4.06

Destinazione urbani-
stica attuale

D1 aree a prevalente funzione produttiva

Destinazione urbani-
stica proposta

Invariato

Stima sommaria Considerato la buona posizione all’interno della zona industriale, i valori di 
vendita dei terreni limitrofi si stima un valore di circa€ 150/mq per un importo
complessivo di 160.000,00 €

Nota descrittiva Appezzamento di terreno, a destinazione produttiva industriale o artigianale,

pianeggiante di forma trapezoidale,posto in via Salani nella zona industriale-

della Mollaia a Limite servito da una buona viabilità in un area che ospita molte

attività artigianali, industriali e commerciali

Area  n. 2

DESCRIZIONE
TERRENO POSTO LUNGO VIA SALANI A DESTINAZIONE PRODUTTIVA

INDUSTRIALE O ARTIGIANALE

Superficie:1049 mq

Dati catastali
foglio 21 particella 541- seminativo arboreo 1 – sup. mq 1049 RD € 6.50 - RA €

4.06

Destinazione urbani-
stica attuale

D1 aree a prevalente funzione produttiva

Destinazione urbani-
stica proposta

Invariato

Stima sommaria
Considerato la buona posizione all’interno della zona industriale, i valori di 
vendita dei terreni limitrofi si stima un valore di circa€ 150/mq per un importo
complessivo di 160.000,00 €

Nota descrittiva
Appezzamento di terreno, a destinazione produttiva industriale o artigianale,

pianeggiante di forma trapezoidale, posto in via Salani nella zona industriale

della Mollaia a Limite servito da una buona viabilità in un area che ospita molte

attività artigianali, industriali e commerciali. Rispetto al lotto n.4 si stima un va-

lore lievemente maggiore perché questo terreno è costeggiato solo su un lato

dalla viabilità



COMUNE DI CAPRAIA E

LIMITE Provincia di Firenze

Anno  2018

Area  1

DESCRIZIONE
TERRENO (poarzione) ubicato a Capraia , via M. Teresa di Calcutta, mq.

1.200 circa

Dati catastali
Foglio 26 porzione particella 1424

Destinazione urbani-
stica attuale

Zona C1.1a - Comparto “Via Tobagi” - Zona di Completamento e trasforma-
zione urbanistica - Piano attuativo Convenzionato- area per attrezzature

Destinazione urbani-
stica proposta

Zona residenziale di sul massima mq. 800 h. 9,50

Stima sommaria
Considerato la buona posizione all’interno della zona residenziale, i valori di
vendita dei terreni limitrofi si stima un valore di circa €. 720.000

Nota descrittiva
Appezzamento di terreno, pianeggiante di forma rettangolare, servito da una

buona viabilità in un area residenziale.

Area  2

DESCRIZIONE
Fabbricato di vacchia costruzione ad uso magazzino posto in Limite Vicolo del-

le Botti di circa mq. 110

Dati catastali
Foglio 19 part. 175 non correttamente intestata per carenza di voltura.

Destinazione urbani-
stica attuale

Zona A1 Centro storico di Limite sull’Arno – Scheda n. 11 Comparto c di Limi-
te.

Destinazione urbani-
stica proposta

Zona A1 con intervento di Ristrutturazione urbanistica E1 mediante Piano At-
tuativo (P.d.R) – con realizzazione e cessione opere di urbanizzazione al co-
mune

Stima sommaria
Considerato la posizione, i valori di vendita di immobili limitrofi e le opere di
u.p. si stima un valore di circa €. 60.000

Nota descrittiva


